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LEGGI E DECRETI 


Numero di pubblicazione 1197, 


: LEGGE 15 giugno 1931, n. 889, © 
Riordinamento dell’istruzione media tecnica, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO H PER VOLONTÀ DELLA NAZIONH 
RE D’ITALIA 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato j 
* Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 
Capo I. 
‘ Dei fini e dell’ordinamento dell’istruzione media tecnica. 
‘Art. 1. 


L’istruzione media tecnica ha per fine di fornire ai giovani 

a preparazione necessaria alle professioni pratiche che at- 
. tengono alla vita economica della Nazione e viene impartita : 
1° nelle scuole secondarie e nei corsi arinuali e biennali, 


‘ di avviamento al lavoro, regolati dal R. decreto-legge 6. ot- 


 tobre 1930, n. 1379; 
2° nelle scuole tecniche; i 
‘8° nelle scuole professionali femminili; 
4° nelle scuole di magistero professionale per la donna; 
5° negli istituti tecnici (corso inferiore e corso superiore). 
-- TAl perfezionamento degli operai provvedono i corsi per 
maestranze, 
Gli istituti di cui ai numeri 2°, 3°, 4° e 5° sono, nella pre- 
sente legge, complessivamente indicati con l’espressione: 
14 senole ed istituti SAERIZIONE tecnica ». 


Art, 2, 


Ai fini di cui al precedente articolo si provvede con inse-. 


| guamenti e con esercitazioni pratiche, 
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Le esercitazioni pratiche costituiscono parte integrante ed 
essenziale degli insegnamenti stessi. 

Le scuole tecniche, le scuole professionali femminili, le 
scuole di magistero professionale per la donna e i corsì su- 
periori degli istituti tecnici debbono avere a piena disposi. 
zione aziende, officine, laboratori di esercitazione pratica, 
in relazione ai fini propri di ciascun istituto, 


‘Art. 3, 


Le scuole éd istituti di cui ai numeri 2°, 3°, 4° e 5° dell’ar- 
ticolo 1 sono Regi, allorchè come tali vengono istituiti nelle 
forme stabilite dall’articolo 22 

Essi-sono riconosciuti-come enti dotati di personalità giu- 
ridica e di autononiia nel loro funzionamento e sono sotto- 
posti alla vigilanza del Ministero dell'educazione nazionale. 

Il Ministro per l’educazione nazionale può, in qualsiasi tem- 
po, disporre ispezioni allo scopo di accertare il regolare ed 
efficace funzionamento delle scuole e degli istituti predetti. 
La stessa facoltà compete anche al Ministro per le finanze re- 
lativamente alla gestione amministrativa-contabile. 

. Ciascuna Regia scuola o Regio istituto è amministrato da 
un Consiglio di amministrazione.. 

Le attribuzioni che, a termini -delle leggi vigenti, sono con- 
ferite ai Regi provveditorati agli studi per gli istituti di 
istruzione media sono estese anche alle scuole ed istituti di 
istruzione tecnica, salve sempre quelle spettanti, ai sensi di 
legge, ai Consigli di amministrazione. 

Presso ogni Regio provveditorato è istituita ‘una Giunta 
regionale per l’istruzione media tecnica, la cui composizione 
e le cui attribuzioni saranno determinate con apposito de- 
creto Reale. 


Art, 4. 


Le Regie scuole ed i Regi istituti d’istruzione ui sono 
regolati dalle disposizioni della presente fegge eda quelle del 
proprio statuto. 

. Art. È. 


La durata dell’insegnmento nelle scuole lesbiche è di due 
o tre anni, secondo le particolari esigenze dell’attività. cui la 
scuola è indirizzata. 

Nelle scuole professionali femminili è di tre anni. 
‘ Nelle scuole di magistero professionale per la donna è di 


‘due anni. 


‘ Negli istituti tecnici è di otto anni, suddivisi i in due corsi 
quadriennali, uno :inferiore e uno superiore. 

I due corsì di istituto tecnico costituiscono un tutto unico 
ed inscindibile. © * ° 

La durata dei corsi per maestranze è determinata, caso per 
caso, in rapporto alle esigenze delle attività cui il corso è in- 
dirizzato, col decreto che ne autorizza Vistituzione, 


Art. 6. . 


La scuola tecnica ha lo scopo di completaré la specifica 
preparazione pratica dei licenziati dalle scuole secondarie di 
avviamento al lavoro e contribuire, con la formazione di ido. 
nee maestranze, allo sviluppo della economia nazionale. 

Essa può essere. a indirizzo: 

agrario; 

industriale e artigiano;. 

commerciale. | i 
Nella ‘scuola ad indirizzo agrario, si insegnano: culturt 


‘ generale (italiano, storia, geografia, cultura fascista), mate 


matica, elementi di fisica, scienze naturali, patologia vege 
tale, elementi. di chimica” agraria, economia, computisteria 
rurale, industrie agrarie,-agrimensura, disegno relativo, 200: 
tecnia, legislazione. rurale, r Teligione, 


ir Tenia ded 
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Nella scuola ad indirizzo industriale e artigiano si inse- 
gnano : cultura generale (italiano, storia, geografia, cultura, 
‘ fascista), matematica, elementi di fisica, di chimica, di elet- 
‘trotecnica, meccanica, macchine, tecnologia, disegno profes- 
‘ sionale, religione. 

‘ Nella scuola ad indirizzo commerciale si insegnano: cul- 
- tura generale (italiano, storia, geografia, cultura fascista), 
matematica, computisteria, calcolo mercantile, ragioneria, 
istituzioni di commercig, pratica commerciale, merceologia, 
scienze naturali, fisica, lingua straniera, altra lingua stra. 
niera, calligrafia, dattilografia, stenogratia, religione. 

Per ciascun indirizzo si possono costituire delle specia- 
lizzazioni, le quali sono, di regola, le seguenti: 


Per le scuole ad indirizzo agrario: 


viticoltura ed enologia ; 
orticoltura; 

zootecnia è caseificio ; 
olivicoltura e oleificio. 


Per le scuole ad indirizzo industriale: 


falegnami ebanisti; 
meccanici ; 

edili; ’ 

tessili; 

minatori. 


Le scuole tecniche per meccanici possono avere un ulte- 
riore corso di un anno per le seguenti specializzazioni : 
‘ elettricisti; 
. chimici; 
. meccanici agrari; 
5montatori motoristi; i 
. i meccanici per industrie alimentari (molini, pastifici, pa- 
nifici); 
radio-elettricisti '; 


conduttori termici. 


Le specializzazioni previste dal presente articolo potranno 
attuarsi sempre che sia consentito di far fronte alla rela- 
tiva spesa con i fondi disponibili nel bilancio dell’istituto. 


Art. 7, 


La scuola ‘professionale femminile ha lo scopo di prepa- 
rare le giovinette all’esercizio delle professioni proprie della 
donna e al buon governo della casa. 

Nella scuola professionale femminile si insegnano: cultu- 
ra generale (italiano, storia, geografia, cultura fascista), ma- 
tematica, nozioni di contabilità, scienze naturali, merceolo- 
gia, disegno, nozioni di storia dell’arte, economia domesti- 
«ca, igiene, lavori donneschi, lingua straniera, religione. 


Art. 8. | 


La scuola di magistero professionale per la donna ha lo 
scopo di dare la preparazione teorica e pratica necessaria 
per l’insegnamento dei lavori femminili o della economia 
domestica. 

‘ In essa si insegnano: italiano, storia, geografia, pedago- 
‘gia, scienze naturali, merceologia, disegno, storia dell’arte, 
economia domestica, igiene, lavori femminili, nozioni di agra: 
ria, lingua straniera, religione. Ì 

: Gli orari ed i programmi sono diversamente fissati per le 
alunne che aspirano all'insegnamento di ‘lavori femminili e 
per quelle che aspirano all'insegnamento dell’economia do- 
mestica. ì SE 


50/0, 


Art. 9. 


L'istituto tecnico ha lo scopo di preparare all’esercizia 
di alcune professioni e all’esercizio di funzioni tecniche 0 
amministrative nel campo dell’agricoltura, dell’industria @ 
del commercio. 

Il corso inferiore (1° quadriennio) è ad indirizzo generico} 
il corso superiore (2° quadriennio) è costituito da una o più 
delle seguenti sezioni; cha ° 

agraria; 
industriale ; 
nautica; 
commerciale ; 
per geometri. 


Il corso inferiore e la sezione o le sezioni del corso supe 
riore, ordinati in unico istituto, assumono la denominazione 
di Istituto tecnico agrario, industriale, nautico, commercia- 
le, per geometri, a seconda della sezione o delle sezioni del 
corso superiore esistenti nell’istituto. 

La sezione agraria del corso superiore dell’istituto tecnico 
può avere indirizzi specializzati, i quali sono, di regola, i 
seguenti: . 

a) viticoltura ed enologia; 

0) olivicoltura ed oleificio ; 

c) frutticoltura, orticoltura e giardinaggio: 
d) zootecnia e caseificio ; 

e) agricoltura coloniale; 

f) economia montana; 

9) tabacchicoltura e tabacchificio. 


La sezione industriale del corso superiore dell’istituto tee- 
nico ha indirizzi specializzati che sono, di regota, i seguenti :° 
a) meccanici elettricisti; 
db) minerari; i 
c) tessili e tintori; 
d) edili; 
e) chimici; 
f) radio-tecnici. 
La sezione nautica del corso superore dell'istituto, tecnico 
segue una o più delle specializzazioni seguenti: 
a) capitani; 
è) macchinisti; 
c) costruttori. 


Le specializzazioni sopra indicate per la sezione agraria 
possono anche attuarsi mediante corsi della durata di un 
anno aggiunti alla sezione agraria non avente indirizzo spe- 
cializzato. 

Presso la sezione industriale dell’istituto tecnico possono 
istituirsi corsi di perfezionamento. 

Nel corso superiore di istituto tecnico agrario e industriale 
è consentita la istituzione di un anno preparatorio per i li- 
cenziati dalle scuole di avviamento al lavoro di corrispon: 
dente indirizzo. 

Le specializzazioni e i corsi di cui ai tre comma precedenti 
potranno attuarsi sempre che sia consentito di far fronte 
alla relativa spesa con i fondi disponibili nel bilancio del- 
l'istituto, 

Art. 10. 


Nell’istituto tecnico inferiore si insegnano: lingua italia.. 
na, lingua latina, storia, geografia, cultura fascista, mate. 
matica, scienze naturali, disegno, una lingua straniera, ste: 
nografia, religione. 

Art. il. 


Nella sezione agraria dell’istituto tecnico si insegnanot 


- | lettere italiane, storia, geografia, matematica, fisica, agrie 
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coltura, economia ed estimo rurale, contabilità agraria, z00- 
tecnia, scienze naturali, patologia vegetale, chimica gene- 
rale inorganica ed organica, chimica agraria, industrie agra- 
rie, meccanica agraria, elementi di costruzioni rurali e di- 
segno relativo, elementi di topografia e disegno relativo, 
elementi di diritto agrario, religione. 

Nelle sezioni agrarie ad indirizzo specializzato, in aggiun- 
ta alle suddette materie, s’insegnano: 


Per la viticoltura e Venologia:” 


Chimica viticolo-enologica, viticoltura, enologia, econo- 
mia viticolo-enologica, meccanica viticolo-enologica, patolo- 
gia viticolo-enologica, zimotecnia, costruzioni enologiche, le- 
gislazione enotecnica, commercio viticolo-enologico. 


Per l’olivicoltura e Voleificio : 


Olivicoltura, oleificio, tecnologia, chimica olearia, mec- 
tanica e costruzioni olearie, economia rurale, estimo, con- 
tabilità e legislazione in rapporto all’olivicoltura e all’olei- 
ficio, patologia dell'olivo. 

Per la frutticoltura, V’orticoltura e il giardinaggio: 

Frutticoltura, orticoltura, giardinaggio, architettura, 
impianto e governo dei giardini, parchi pubblici e privati, 
patologia ed entomologia orticole, costruzioni orticole, econo- 
mia orticola, tecnologia orticola, allevamento degli animali 
da cortile e da uccelliera, 


Per la zootecnia ed il caseificio: 


Anatomia, fisiologia e igiene degli animali domestici, 
ezocgnosia, zootecnia, batteriologia, caseificio, meccanica, 


eestruzioni zootecniche e casearie, legisiazione speciale zoo- 
tecnico-casearia, contabilità speciale zootecnico-casearia, 


Per l’economia montana: 


Economia montana, industria lattiera e casearia, cultu. 
re irrigue, complementi di zootecnia cd igiene del bestiame, 
aziologia e profilassi delle malattie del bestiame, complementi 
di costruzioni e nozioni sulle bonitiche. 


Per l'agricoltura coloniale: 


‘Agricoltura coloniale, fitografia e patologia delle piante 
roloniali, tecnologia dei prodotti coloniali, economia rurale 
coloniale, zoologia speciale agraria coloniale, zootecnia co- 
loniale ed igiene del bestiame, igiene coloniale e pronto soc- 
orso, lingua ingie se o spagnuola o araba, 


Per la tabacchicoltura e il tabacchificio: 


Botanica e patologia del tabacco, coltivazione e tecno. 
logia del tabacco, estimo, legislazione e contabilità iu rap- 
porto alla tabaeclicoltura, produzione, economia e commer- 
0 del tabacco, 

Gli stessi gruppi di materie proprie delle singole specia- 
lizzazioni si insegnano nei corsi specializzati aggiunti, a 
norma del quart’ ultimo comma dell’articolo 9, a sezioni agra- 
rie non aventi indirizzo specializzato. 


Art. 12. 


Nella sezione industriale dell'istituto tecnico si insegnano: 
italiano, storia, una lingua straniera, matematica, mecca- 
nica, macchine, chimica, scienze naturali, geografia, fisica, 
lementi di diritto industriale, disegno, religione. 

In aggiunta alle dette materie si insegnano: 

nella sezione ad indirizzo specializzato per meccanici 
zlettricisti: elettrotecnica, tecnologia meccanica:; 

nella sezione ad intiriszo specializzato per minerari: 
seometria descrittiva, disegno relativo, mineralogia, top:0- 


grafia, costruzioni, elettrotecnica, arte mineraria, preparas 
zione meccanica dei minerali, igiene, pronto soccorso; 
| nella sezione ad indirizzo specializzato per tessili e tina 

tori: chimica analitica, chimica tessile, chimica tintoria, apa 
prettatura, disegno ornamentale tessile, tecnologia del re. 
laio meccanico e delle macchine di preparazione, composi. 
zione, analisi, disegno e ‘fabbricazione dei tessuti, filatura, 
elettrotecnica ; ; 

nella sezione ad indirizzo specializzato per edili: im. 
piauto ed organizzazione del cantiere e tecnologia delle co- 
struzioni, resistenza «lei materiali, costruzioni edili stradali 
ed idrauliche, disegno di costruzioni, disegno di proiezioni 
e forme architettoniche, topogratia e disegno relativo, esti. 
mo, elettrotecnica; 

nella sezione ad indirizzo specializzato per chimici: fisi- 
co-chimica, elettro-chimica, analisi chimica generale, analisi 
tecniche, chimica industriale e tintoria, impianti chimici, di« 
segno relativo ; 

nella sezione ad indirizzo specializzato per radiotecnici : 
tecnologia meccanica, elettrotecnica, telegrafia, telefonia, 
strumenti ed esercitazioni di misura, misure radio-clettri- 
che, radiotecnica generale, montaggio di apparecchi radio- 
tecnici, legislazione e norme per la railiotecnica, 


Art. 13. 


Nella sezione commerciale dell'istituto tecnico, si insegna- 
no: italiano, storia, matematica, tisica, scienze naturali, 
chimica, merceologia, geogratia generale ed economica, com- 
putisteria, ragioneria, istituzioni di diritto, tecnica com- 
merciale e bancaria, dogane e trasporti, lingua straniera, 
altra lingua straniera, economia politica, elementi di scienza 
finanziaria, statistica, calligratia, stenogratia e dattilografia 
(facoltative), religione, 


Art. li. 


Nella sezione per geometri dell’istituto tecnico, si inse- 
gnano: italiano, storia, matematica, tisica, chimica, scien- 
ze naturali, geografia, elementi di agronomia, di economia 
e tecnologia rurale, estimo catastale, contabilità dei lavori, 
costruzione e Cisegno di costruzioni, topografia, disegno to- 
pogratico, disegno architettonico e ornamentale, elementi di 
diritto civile, religione, 


Art. 15. 


Nella sezione nautica dell'istituto tecnico, si insegnano: 
italiano, storia, geograiia, fisica, elementi di chimica, mate- 
matica, meccanica, macchine, una lingua straniera, altra 
lingua straniera, disegno, attrezzatura, manovra, religione, 

ln aggiunta alle suddette materia si insegnano: 

nella sezione ad indirizzo specializzato per capitani: 
astronomia, navigazione, meteorologia, oceunogratia, elementi 
di macchine e di costruzione navale, telegratia, radiotelegra- 
fia, geografia commerciale, nozioni di diritto ed economia, 
igiene navale; 

nella sezione ad indirizzo specializzato per macchinisti * 
disegno di descrittiva, macchine e disegno di macchine, mee- 
canica applicata, misure elettriche, telegratia, radio-telegra- 
fia, elementi di costruzione navale; 

nella sezione ad indirizzo specializzato per costruttori: 
disegno di descrittiva, teoria della nave, costruzione nava'e 
e disegno relativo, meccanica applicata, elementi di mac» 
chine, elementi di diritto ed economia, 
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Art. 16. 


La scuola tecnica, la scuola professionale femminile, la 
scuola di magistero professionale per la donna, il corso su- 
periore dell’istituto tecnico, in relazione alle particolari esi- 
genze della vita economica locale o nazionale, possono avere 
indirizzi specializzati, oltre quelli indicati per la scuola tec- 
nica e l'istituto tecnico negli arteoli 6 e 9, sempre che enti 
ce privati sovventori s'impeguino a sostenere la relativa mag- 
giore spesa o questa possa essere sostenuta dal bilancio della 
scuola. 

‘In aggiunta agli insegnamenti proprî dì ciascun tipo di 
scuola ed istituto e relativo indirizzo, possono essere istituiti 
insegnamenti specializzati (obbligatori o facoltativi) di du- 
rata anche inferiore a quella dell’anno scolastico, purchè ri- 
corrano le condizioni di cui al comma precedente. 

La specializzazione e gli insegnamenti specializzati devono 
essere soppressi quando non risultino più rispondenti alle 
esigenze per le quali furono istituiti o quando vengano meno 
i corrispondenti contributi degli enti e dei privati e non possa 
provvedersi alla relativa spesa sul bilancio della scnola. 


Art. 17. 


Con decreti Reali, su proposta del Ministro per l’educa- 
zione nazionale, sentita la 8° sezione del Consiglio superiore, 
saranno fissati: 

@ le materie proprie delle varie specializzazioni e le eser- 
citazioni pratiche relative ai vari indirizzi e alle varie spe: 
cializzazioni, in quanto non sia cisposto dalla presente legge 

. b) i raggruppamenti di materie da affidarsi ad un mede. 
simo insegnante; 

“ ©)i programmi e gli orari delle materie d’insegnamento; 

‘ @) i programmi e gli orari delle esercitazioni pratiche; 

€) i programmi degli esami. 

Quando particolari esipenze lo richiedano, lo statuto di 
ciascun istituto può stabilire modificazioni ai programmi ed 
agli orari predetti ed alle esercitazioni pratiche, allo scopo 
di rendere l’insegnamento pienamente rispondente ai biso 
gni della produzione. 

Tali modificazioni sono adottate, sentito il parere della 
8* sezione del Consiglio superiore dell’educazione nazionale. 


Art. 18. 


Possono essere istituiti corsi completi in aggiunta al corso 
normale, sempre che non ne derivi maggior onere per l’e- 
rario, 

Nessuna classe può, di regola, avere più di 85 alunni. 

L’istituzione di nuovi corsi completi sarà disposta con 
decreto Cel Ministro per l'educazione nazionale, di concerto 
con quello per le finanze. 

Salvo il disposto di cui al quarto comma dell'art. 69, è 
vietata la istituzione di classi aggiunte oltre i corsi com- 
pleti. 


Art. 19. 


1 corsì per maestranze (a orario ridotto serale, o festivo) 
hanno il tine di accrescere, con insegnamenti cultur ali, tecno. 
logici, gratici e pratici, la capacità di lavoro, tecnica e pro- 
duttiva, dei prestatori d’opera, e sono, di regola, istituiti 
presso istituti Regi di istruzione tecnica. 

«L’istituzione può avvenire per iniziativa di enti, istituti, 
datori di lavoro, associazioni economiche e di cultura, che 
assumono a loro totale carico la spesa relativa e previa au- 
torizzazione del Ministro per l'educazione nazionale, il quale, 
con suo decreto, disciplina il funzionamento amministrativo 
e dicattico di ciascun corso e ne approva lo statuto stabi- 


lendo, quando non sì tratti di corsi istituiti presso istituti 
Regi o pareggiati, l'ente dal quale dovranno dipendere. 

Dove tali corsi sono istituiti con orario confacente con l’o- 
rario di lavoro dell'industria, gli operai di età inferiore ai 
18: anni, i quali non abbiano una licenza di scuola.di avvia. 
mento sono obbligati a frequentarli per non meno di 8 ore 
settimanali, preferibilmente raggruppate in due giorni, ed 
in complesso per un minimo di 200 ore annue. 

Le sanzioni per l’inosservanza degli obblighi anzidetti sono 
quelle previste dall’art. 205 del regolamento approvato con 
R. decreto 3 giugno 1924, n. 969. 


Art. 20. 


Alle Regie scuole ed ai Regi istituti di istruzione tecnica 
e particolarmente a quelli ad indirizzo agrario, possono es- 
sere annessi convitti per gli alunni che frequentano la scuola 
o l'istituto, sempre che non ne derivi maggior onere per 
l’erario. 

Le norme sull’ordinamento, il funzionamento e l'ammini- 
strazione di ciascun convitto sono stabilite nello statuto della 
scuola od istituto, 


Art. 21. 


Le scuole e gli istituti d’istruzione tecnica, al cui mante- 
nimento lo Stato non contribuisce, possono essere istituiti 
soltanto previa autorizzazione del Ministero dell'educazione 
nazionale, e sono sottoposti alla sia vigilanza didattica, am- 
ministrativa e disciplinare, 

Le scuole ed istituti aperti senza autorizzazione sono chiusi 
senz'altro e coloro che li hanno aperti sono passibili di una 
multa da lire mille a lire cinquemila. In caso di recidiva, 
alla multa può essere agginnta la detenzione da sei giorni, 
a tre mesi. 

Le scuole e gli istituti privati, quando diano piena ga« 
ranzia di buon andamento, possono ottenere con Regio «e- 
creto, secondo le norme che saranno stabilite nel regola- 
mento di esecuzione della presente legge, di essere pareggiati 
alle scuole ed istituti Regi. 

La concessione può essere revocata quando venga meno 
qualcuna delle condizioni che la determinarono. 

I diplomi e i certificati rilasciati dalle scuole ed istituti 
pareggiati hanno, a tutti gli effetti, lo stesso valore di quelli 
rilasciati dalle corrisponcenti scuole ed istituti Regi. 

Con Regio decreto, su proposta del Ministro per l’educa« 
zione nazionale, di concerto con quello per le finanze, saran: 
no stabiliti gli obblighi degli istituti pareggiati riguardo al. 
l’ordinamento degli studi ed al personale. 

Gli istituti privati e pareggiati possono essere sussidiati 
dal Ministero dell’educazione nazionale. 


Capo II. 


Istituzione e mantenimento delle Regie scuole 
e dei Regi istituti d’istruzione tecnica. 


Art. 22. 


Le Regie scuole ed i Regi istituti d’istruzione tecnica sono 
istituiti con decreto Reale, promosso dal Ministro per l’edu- 
cazione ‘nazionale, di concerto coi Ministri per l’interno e 
per le finanze e con quelli degli altri Dicasteri eventualmente 
interessati, previo parere della 3° sezione del Consiglio su- 
periore dell’educazione nazionale, quando l’istituzione sia 
necessaria in relazione alle esigenze dell’economia loeale e 
quando, a norma degli articoli seguenti, siamo assicurati i 
mezzi per l’impianto ed il SMARIONRI ORIO della scuola od 
istituto. 
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Col decreto Reale predetto sono approvati lo statuto della 
scuola od istituto e le tabelle organiche ad esso annesse, e 
sono determinati gli oneri che lo Stato, gli enti ed i pri- 
vati si assumono per provvedere alla istituzione ed al mante- 
nimento delle scuole e degli istituti, secondo le condizioni 
previste dagli articoli seguenti. 

Le scuole e gli istituti predetti, quando non rispondano 
più ai fini della loro istituzione, debbono essere soppressi. 

I locali e tutto quanto costituisce il patrimonio e le do- 
tazioni della scuola od istituto soppresso vengono destinati 
all’incremento di altri istituti d’istruzione tecnica esistenti, 
all’istituzione di nuovi o altrimenti utilizzati per i fini del- 
l’istruzione tecnica. 


‘Art. 23. 


Gli enti pubblici locali sono tenuti a fornire permanente- 
mente i locali e il relativo arredamento, il materiale didat- 
tico e scientifico, l’azienda, l’officina o il laboratorio conve- 
nientemente attrezzati e ad assumersi ogni altra spesa re- 
lativa agli impianti in rapporto al tipo e alla finalità della 
scuola o dell’istituto. 

In casi di riconosciuta necessità, ed entro i limiti delle 
disponibilità di bilancio, il Ministero dell’educazione nazio- 
nale può assumersi, per una volta tanto, una parte della 
spesa occorrente, in misura non superiore al terzo del contri- 
buto annuo dello Stato per le spese di mantenimento. - 


Art. 24. 


Gli enti locali devono provvedere: 
| alla manutenzione degli edifici scolastici, compresi quelli 
per le officine ed i laboratori e quelli dell’azienda agraria, 
dei relativi arredamenti, nonchè del materiale scientifico e 
didattico; 
all'acqua; 
all’illuminazione ; 
al riscaldamento. 


Devono fornire il personale di segreteria, assistente e di 
servizio per gli istituti tecnici, per i quali non vigano spe- 
ciali disposizioni che mettano tale personale a carico dello 
Stato, 


Art. 25. 


A sgravio totale o parziale degli obblighi assunti dagli 
enti per l’istituzione e il mantenimento di scuole e istituti, 
possono essere accettati gli eventuali contributi di altri enti 
o di privati. 

Tali contributi debbono essere garantiti dagli enti che ini- 
zialmente li avevano assunti. 

Oltre che nel caso di mutui con la Cassa depositi e pre- 
stiti, il Ministero dell’educazione nazionale può, nei limiti 
degli stanziamenti di bilancio, assumere l’onere parziale de- 
gli interessi. quando le scuole, gli istituti o gli enti che con- 
tribuiscono al loro mantenimento, contraggono mutui, a con- 
dizioni di favore, con istituti di credito, per provvedere alla 
costruzione, all’acquisto; all’adattamento, all’ampliamento 
dei locali per le Regie scuole e i Regi istituti d’istruzione 
tecnica ed al loro arredamento. 


Art. 26. 


‘Altri enti, associazioni e privati, all'infuori di quelli in- 


dicati nel decreto di cui all'articolo 22, possono contribuire 
all’ineremento ed al miglior funzionamento delle scuole e 
degli istituti predetti. 
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Art. 27. 


Le Casse di risparmio ed i Monti di pietà ché ricevono 
depositi fruttiferi, possono deliberare, nei limiti degli utilî 
netti determinati per ogni esercizio e non devoluti ai fondi 
patrimoniali, contributi continuativi per il mantenimento 
delle Regie scuole e dei Regi istituti di istruzione tecnica. 
Il pagamento dei contributi stessi è subordinato alla dispo. 
nibilità degli utili, ma, salvo le particolari disposizioni sta. 
tutarie, ha la precedenza su ogni altra elargizione. 


Art. 28. 


I contributi che, a norma dello statuto sono dovuti da 
enti o da privati pel mantenimento di ciascuna scuola o isti-. 
tuto, devono essere versati all’erario, in rate bimestrali po- 
sticipate. l 

Il Ministero dell’educazione nazionale, previa inserizione . 
nel proprio bilancio dei contributi versati, provvede a som- 
ministrarli alla scuola od istituto cui sono destinati, al ter- 
mine di ciascun trimestre. 

I contributi dello Stato sono corrisposti alle senole e agli. 
istituti in rate trimestrali anticipate. 


Capo III. 


Del governo didattico, disciplinare e amministrativo 
delle Regie scuole e dei Regi istituti d’istruzione tecnica. 


‘Art. 29. 


La direzione didattica e disciplinare delle scuole tecniche 
e delle scuole professionali femminili è affidata ad un diret- 
tore; quella degli istituti tecnici e delle scuole di magistero 
professionale per la donna è affidata ad un preside. 

Per le scuole e gli istituti agrari, industriali e nautici il 
direttore e il preside debbono essere muniti di laurea tecnica. . 
Il preside ed il direttore sono assistiti dal Collegio dei 
professori, nei casi previsti dalle leggi e dallo statuto della 
rispettiva scuola od istituto. l 
All’amministrazione delle Regie scuole e dei Regi istituti 
d’istruzione tecnica provvede un Consiglio d’amministrazio- . 
ne, nel quale sono rappresentati il Ministero dell’educazione 
nazionale e gli enti e le persone che contribuiscono in note- 
vole misura al mantenimento della scuola od istituto. Il 
preside o direttore fa, di diritto, parte del Consiglio ed ha 

voto deliberativo. 


‘Art. 30, 


I presidi degli istituti a doppio grado sono esonerati dal... 
l'insegnamento ; quelli degli istituti tecnici a solo corso su- , 
periore, di cui al successivo articolo 68 (terz’ultimo comma) 
ed i direttori delle altre scuole sono tenuti all’insegnamento, . 
salvo che il numero degli alunni sia superiore da un bien- 
nio a 250. In tali casi, la cattedra lasciata libera dai capi 
di istituto è assegnata per incarico, o, altrimenti, viene con- 
ferita per trasferimento ad un insegnante di ruolo, il quale 
sarà sostituito da un incaricato, 

In mancanza del titolare, la direzione delle Regie scuole 
e dei Regi istituti d’istruzione tecnica è, di regola, affidata, 
per incarico, dal Ministro per l’educazione nazionale, a un 
professore di ruolo, con la retribuzione di L. 2640 annue. - 

Per circostanze eccezionali, l’incarico della direzione può. 
essere affidato ad altra persona (di particolare competenza, 
con retribuzione da stabilirsi, su proposta del Consiglio di 
amministrazione della scuola o dell’istituto, nei limiti della 
disponibilità del. proprio bilancio, e, in ogni caso, in misura 
non eccedente lo stipendio. iniziale del titolare. Ù 


17-vm-1931 (IX) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 168 


__SOTO: 


‘Tale nomina deve riportare l'approvazione del Ministro. 


per l'educazione nazionale, udito il parere della competente 
sezione del Consiglio superiore dell'educazione nazionale. 


Art. 31. 


In quanto non sia diversamente stabilito dalla presente 
legge, si applicano, ai presidi e ai direttori delle Regie scuole 
e dei Regi istituti di istruzione tecnica, le disposizioni ri- 
guardanti i capi degli istituti di istruzione media classica, 
scientifica e magistrale, contenute nel Regio decreto 6 maggio 

1923, n. 1034, e successive modificazioni. 

Essi hanno il trattamento economico risultante dall’an- 
nessa tabella A. 

Per la nomina dei presidi e dei direttori saranno, con de- 
creto Reale, su proposta del Ministro per l’educazione na- 
zionale, di concerto con quello per le finanze, estese, con le 
modificazioni eventualmente necessarie, le disposizioni vi- 
genti per la nomina dei presidi dei Regi istituti di istruzione 
media classica, scientitica e magistrale. 

Le disposizioni di cui ai precedenti comma sono applicabili 
per la nomina dei presidi degli istituti tecnici con indirizzo 
minerario, quando alla direzione dei predetti istituti non 
possa provvedersi nel modo previsto dall'articolo 14 del Re- 
gio decreto 15 dicembre 1927, n. 2800. 


Art. 32. 


Quando nello stesso locale coesistano istituti di istruzione 
tecnica di diverso grado ma dello stesso tipo, la direzione 


di entrambi è affidata al capo dell'istituto di grado supe- 
riore, 


Art. 33. 


Il servizio di cassa delle Regie scuole e dei Regi istituti di 
istruzione tecnica è affidato, previa autorizzazione del Mini- 
stero dell’educazione nazionale, o all’Istituto di emissione, 
o ad una Cassa di risparmio o ad altro Istituto di credito 
di notoria solidità, il quale deve assumere anche la custodia 
dei valori e la riscossione delle tasse scolastiche. 

Tutte le entrate sono inscritte in un conto corrente; i pa- 
gamenti sono effettuati direttamente dall'Istituto di credito, 
su ordini di pagamento firmati, oltre che dal preside o diret- 
tore, anche da altro membro del Consiglio o da un profes- 
sore o da un funzionario della scuola od istituto, secondo 
le norme stabilite nello statuto di ciascuna scuola od isti- 
tuto, 


Capo IV. 


Del personale insegnante. 


Art. 34. 


Agli insegnanti di ruolo delle Regie scuole e dei Regi isti- 


tuti “ d'istruzione tecnica si applicano, in quanto non sia di- 
versamente stabilito dalla presente legge, le disposizioni sul- 
lo stato giuridico degli insegnanti degli istituti di istruzione 
media classica, scientifica. e magistrale, contenute nel Re- 
gio decreto 6 maggio 1923, n. 1054, e successive modificazioni. 

Il loro trattamento economico è stabilito dall’annessa ta- 
bella 2. 


Art. 35. 


Con decreto Reale, saranno estese alle Regie scuole ed ai | 


Regi istituti d’istruzione tecnica, con le opportune modifica- 
zioni ed aggiunte e salvo il disposto dell’articolo seguente, 
le disposizioni del R. decreto 9 dicembre 1926, n. 2480, e 
successive modificazioni, concernenti i concorsi a cattedre 


dei Regi istituti di istruzione media classica, scientifica @ 
magistrale e l’abilitazione all’esercizio professionale dell'ine 
segnamento medio. 


Art. 36. 


Le cattedre per l’insegnamento di materie tecniche di c&: 
rattere speciale possono, dal Ministro per l’educazione nas 
zionale, essere conferite, senza concorso, a persone di rico« 
nosciuta singolare perizia, su conforme parere della 8* ses 
zione del Consiglio superiore. 

Per l'insegnamento di materie professionali e di lavora: 
zionì richiedenti particolare perizia e specializzazione pras 
tica, il Ministro per l’educazione nazionale, su . proposta 
del Consiglio d’amministrazione della scuola od istituto in: 
teressato, può consentire l'assunzione di insegnanti tempo- 
ranei, 


Art. 37. 


Lo statuto di ciascuna Regia scuola o Regio istituto di 
istruzione tecnica stabilisce il numero dei corsi completi, 
nonchè quello delle cattedre per le varie materie o gruppi 
di materie, gli insegnamenti da conferirsi per incarico, le 
classi nelle quali ciascun insegnante è tenuto ad insegnare. 
Gli insegnanti di ruolo sono tenuti a prestare l’opera loro 
per il numero di ore richiesto dai rispettivi insegnamenti; 
essi possono inoltre essere incaricati dell’insegnamento di 
materie affini, purchè l’orario non superi complessivamente 
le 24 ore settimanali. 

Ogni biennio si procede alla revisione ed alla eventuale mo« 
dificazione del numero dei corsi completi e delle cattedre 
e conseguentemente del numero dei posti di ruolo e di quelli 
da conferirsi per incarico, per ciascuna Regia scuola o Regio 
istituto d’istruzione tecnica. 

“Tale modificazione viene disposta con decreto del Ministro 
per l’educazione nazionale, di concerto con quello per le fi- 

nanze. Per effetto di tale decreto s'intendono modificate le 
tabelle organiche stabilite dagli statuti delle Regie scuole ed 
istituti. ) 


Art. 38. 


Il Ministro per l'educazione nazionale può trasferire, per 
servizio o su domanda, il personale direttivo ed insegnante 
delle Regie scuole e dei Regi istituti di istruzione tecnica 
ad istituti di istruzione media classica, scientifica e magi« 
strale ed il personale direttivo ed insegnante di questi isti. 
tuti alle Regie scuole ed ai Regi istituti di istruzione tecni. 
ca, secondo le norme che saranno stabilite con decreto Reale, 
su proposto del Ministro per l’educazione nazionale, di con« 
certo con quello per le finanze. 


Art. 39. 


Gli insegnanti incaricati sono nominati dal preside @_ 
direttore, udito il Consiglio di amministrazione, per la du- 
rata dell’anno scolastico, nei limiti previsti dalle Pianto, 
organiche e’ possono essere confermati. 

Agli incaricati è dovuta la retribuzione di L. 385 per ogni 
ora settimanale di insegnamento nel corso superiore dell’isti- 
tuto tecnico e nella scuola di magistero profiessionale per. 
la donna; e di L. 330 per ogni ora settimanale di insegna=. 
mento nel corso inferiore dell’istituto tecnico e nella scuola 
tecnica, eccetto che per la calligrafia, la dattilografia e la 
stenografia che dovranno essere retribuite col compenso di 
L. 220 annue per ogni ora settimanale di lezione, salva la 
applicazione alle suindicate retribuzioni delle riduzioni pres 
viste dalle vigenti disposizioni, 
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Art. 40. 


Quando manchino l’insegnante di ruolo o l’incaricato ti- 

tolare di un insegnamento, l'insegnamento stesso può essere 
affidato ad un supplente. La nomina è conferita dal preside 
o dal direttore, sentito il Consiglio d’amministrazione, ed 
ha carattere temporaneo. 
‘ I supplenti sono retribuiti nella stessa misura degli in- 
caricati per il periodo di supplenza effettivamente eserci- 
tata. Quando la supplenza, per necessità di servizio ed in 
mancanza di supplenti o incaricati, sia conferita ad un in- 
segnante di ruolo, la retribuzione relativa è, rispettivamente, 
di L. 350, 300, 200, anzichè di L. 385, 330 e 220, ferme però 
le riduzioni stabilite dal R. decreto 20 novembre 1930, nu- 
mero 1491. 


Capo V. 


Del personale tecnico, amministrativo, di vigilanza 
e subalterno. 


Art. 41. 


‘‘’All’addestramento degli alunni al lavoro nelle aziende, 
nelle ofticine e nei laboratori ed alla tenuta dei gabinetti 
provvede il personale tecnico (assistenti, tecnici agrari, capi 
ofticina, sottocapi ofticina, maestre di laboratori ‘femminili, 
sottomaestre di laboratori femminili). Tale personale, che 
è tenuto ad un servizio di 8 ore giornaliere, ha il trattamento 
economico stabilito dall’annessa tabella C. Ad esso, quando 
non sia fornito per legge da enti locali, si applicano tutte 
le disposizioni relative agli impiegati civili dello Stato. Con- 
tinuano a rimanere a carico dello Stato gli assistenti dei 
Regi istituti tecnici di Cagliari, Melfi, Modica, Sassari ed 
Udine, conservando le attuali condizioni economiche e di 
carriera. 

Le norme per l’assunzione del personale tecnico saranno 
stabilite con decreto Reale, da emanarsi su proposta del Mi. 
nistro per l’educazione nazionale, di concerto con quello per 
le finanze. 

Sono applicabili al personale suddetto le disposizioni di 
cui al secondo comma dell’art. 36. 


Art. 42. 


In ogni istituto tecnico, nelle scuole la cui popolazione rag- 
giunga i 200 alunni ed in quelle che, pur avendo un minor 
mumero di alunni, siano fornite di azienda, officina o labora- 
torio, le mansioni amministrative e contabili sono disimpe- 
gnate da un segretario economo, da nominarsi per concorso. 

Il Ministero dell’educazione nazionale, in relazione:ad ac- 
certate necessità di servizio, può provvedere all’assunzione, 
mediante concorso, di vice segretari ed applicati di segrete- 
ria, sempre che le disponibilità di bilancio dell’istituto o 
della scuola consentano di sostenere la relativa spesa. 

AI personale di cui ai precedenti comma è fatto il tratta- 
mento. economico stabilito dall’annessa tabella D. Ad esso, 
quando non sia fornito per legge da enti locali, si applicano 
tutte le disposizioni relative agli impiegati civili dello Stato. 

Continuano a rimanere a carico dello Stato i segretari dei 
Regi istituti tecnici di Cagliari, Melfi. Modica e Sassari, con- 
servando le attuali condizioni economiche e di carriera. 

‘Le norme per l'assunzione del personale amministrativo 
saranno stabilite con decreto Reale, da emanarsi su proposta 
del Ministro per l’educazione nazionale, di concerto con quel- 
lo per le finanze. 

Art, 43. 


‘Ai convitti di cui all'articolo 20 è addetto un personale di 
vigilanza (censori di disciplina e prefetti di disciplina). Ai 
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prefetti di disciplina ed a censori di disciplina è fatto il trat- 
tamento economico stabilito nell’annessa tabella £. 

A tale personale sono applicabili le disposizioni relative 
agli impiegati civili dello Statu., 

Le norme per l'assunzione del suddetto personale di vigi- 
lanza saranno stabilite con decreto Reale, da emanarsi su 
proposta del Ministro per l'educazione nazionale, di concerto 
con quello per le finanze, 


Art. 44. 


Le mansioni di servizio sono affidate al personale subal- 
terno (macchinisti, bidelli, custodi, inservienti) il quale, 
quando non sia a carico degli enti locali, è assunto come per- 
sonale non di ruolo, dal Consiglio d’amministrazione della 
scuola od istituto. i 
In caso di assoluta necessità, il Consiglio d’amministra- 
zione della scuola od istituto può, in aggiunta al personale 
subalterno predetto, e sempre che le disponibilità del bilan- 
cio consentano di sostenere la spesa relativa, assumere in 
servizio inservienti giornalieri. 

Le maestranze necessarie per le officine e le aziende annesse 
alle scuole ed agli istituti sono costituite da salariati, ai 
quali si applicano le disposizioni del testo unico 24 dicem- 
bre 1924, n. 2114, e del regolamento approvato con Regio 
decreto 31 dicembre 1924, n. 2262, e successive modificazioni, , 
riflettenti i salariati temporanei e quelli giornalieri. 
Continuano a rimanere a carico dello Stato i macchinisti 
dei Regi istituti tecnici di Cagliari, Melfi e Sassari, e i bi. 
delli dei Regi istituti tecnici “di Cagliari, Melfi, Modica e 
Sassari, col trattamento economico stabilito dalla tabella 7," 
annessa alla presente legge. 


Capo VI. 
Disposizioni generali relative al personale di ruolo. 


Art. 45. 


Il personale di ruolo direttivo, insegnante, amministrati. 
vo, tecnico e di vigilanza delle Regie scuole e dei Regi isti- 
tuti d’istruzione tecnica, che non sia fornito dagli enti pub- 
blici locali, è personale statale e fa parte del ruolo proprio 
di ciascuna scuola od istituto. ° 

Il Ministero dell'educazione nazionale ne regola lo svolgi- 
mento della carriera e la cessazione dal servizio con provve- 
dimenti da registrarsi alla Corte dei conti, e cura la com- 
pilazione e la tenuta della matricola di tale personale. 


Art. 46. 


Il pagamento degli stipendi, assegni, indennità e compensi 
di ogni natura al personale di qualsiasi categoria, addetto 
alle Regie scuole ed ai Regi istituti d’istruzione tecnica, che 
non sia fornito dagli enti pubblici locali e a loro carico, è 
effettuato direttamente da ciascuna scuola o. istituto a ca- 
rico del proprio bilancio, in base ai provvedimenti ministe- 
riali relativi alla nomina, allo svolgimento della carriera e 
alla cessazione dal servizio di tale personale. 


Art. 47. 


Il Ministro per l'educazione nazionale ha facoltà di tra- 

sferire il personale di ruolo, direttivo, insegnante, tecnico, 

amministrativo, di vigilanza da una ad altra Regia scuola 

o Regio istituto d'istruzione tecnica. i 
Per il personale direttivo ed insegnante saranno determi- 

nati, con decreto del Ministro per l’educazione nazionale, i 

casi in cui potranno essere disposti tali trasferimenti. 
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I trasferimenti e passaggi hanno luogo tra posti di pari 
gruppo, grado e sviluppo di carriera. 


Si applicano, per tali trasferimenti, le disposizioni vigenti 


per il personale statale di. ruolo. 

Le indennità di trasferimento, quando siano dovute, sono 
pagate sul proprio bilancio dalla scuola od istituto presso 
cui il personale è stato trasferito, 


Art. 48. 


Il personale insegnante, tecnico, amministrativo e di vigi- 
lanza, quando non debba essere fornito da altri enti, è nomi- 
nato esclusivamente in seguito a pubblico concorso, salvo il 
disposto degli articoli 36 e 41 della presente legge. 

Il Ministro per l’educazione nazionale bandisce i concorsi 


per una scuola determinata o complessivamente per un nu- 


mero di posti, decide i concorsi e procede alle nomine. 

Le spese dei concorsi fanno carico al bilancio delle scuole 
o. degli istituti interessati. 

‘* Gli insegnanti di nazionalità italiana, forniti del titolo di 
studio richiesto per l’insegnamento nelle scuole ed istituti 
d’istruzione tecnica i quali, per almeno un quinquennio ab- 
biano prestato lodevole servizio, quali insegnanti provvisori, 
con nomina ministeriale, presso le Regie scuole italiane al- 
l'estero, potranno far passaggio nelle scuole ed istituti di 
istruzione tecnica, a norma dell’art. 4 del Regio decreto 20 
maggio 1926, n. 1259. 


Art. 49. 


I Consigli d’amministrazione delle scuole e degli istituti 
d’istruzione tecnica possono concedere annualmente, nei li- 
miti delle disponibilità del proprio bilancio, al personale ci 
rettivo, insegnante, tecnico ed amministrativo, assegni spe- 
ciali non computabili agli effetti della pensione. La conces- 
sione di tali assegni è subordinata all'esistenza di una o più 
delle condizioni seguenti: 


a) che il preside o il direttore estendano la funzione di- 
«Tettiva ad importanti enti scolastici annessi o aggregati al- 
l'istituto o alla senola di cui sono a capo; 

b) che il preside o il direttore @ l'insegnante sovrainten- 
dano all'andamento di aziende o laboratori di rilevante im- 
portanza, sia per estensione o sviluppo, sia. per la partico- 
lare natura e responsabilità dei lavori che vi si compilano, o 
siano adibiti ad insegnamenti di materie tecniche di carat- 
tere speciale; i 

©) che si tratti di mansioni richiedenti singolare perizia; 

d) che al preside, al direttore, ai professori o al perso- 
nale tecnico ed amministrativo siano richieste, per esigenze 
di particolare rilievo, in rapporto all’ampiezza e allo svi- 
luppo delle aziende e officine, prestazioni d'opera maggiori o 
diverse da quelle ordinarie. 

‘Le deliberazioni, debitamente motivate, relative alla con- 
cessione di assegni speciali, ai sensi del precedente capoverso, 
diventano esecutive solo quando siano state approvate dal 
Ministro per l'educazione nazionale, il quale sentirà al ri- 
guardo la 8° sezione del Consiglio superiore nei casi in cui 
l’Assegno speciale superi la somma annua di L. 4000 per i 


presidi, di L. 3000 per i direttori e i professori e di L. 2000 


per il personale amministrativo e tecnico. 

Salvo il disposto degli articoli 80 (secondo comma), 39 e 
40 la retribuzione del personale ci qualsiasi categoria in ser- 
vizio non di ruolo presso le scuole ed istituti d'istruzione 
tecnica non può eccedere lo stipendio minimo del grado ini- 
ziale del personale di ruolo della stessa categoria o di cate- 
goria affine, 


Art. 50. 


Il personale di ruolo di ogni ordine e grado, escluso quello 
di cui ai primiì tre comma dell’art. 44, addetto alle Regie 
scuole ed ai Regi istituti di istruzione tecnica, godrà, a ca- 
rico dello Stato, del trattamento di riposo stabilito dal testo 
unico sulle pensioni approvato con R. decreto 21 febbraio 
1895, n. 70, e successive modificazioni ed aggiunte. 


Capo VII. 


Degli esami, degli alunni e delle tasse. 


Art. 51. 


Nelle Regie scuole e nei Regi istituti di istruzione tecnica 
si sostengono i seguenti esami : : 

a) di ammissione, per avere accesso alla prima classe 
della scuola tecnica, della scuola professionale femminile, 
della scuola di magistero professionale per la donna e dei 
corsi inferiore e superiore dell'istituto tecnico ; 

b) di idoneità, per avere accesso alle classi successive alla 
prima, quando si provenga da scuola pubblica non pareg- 
giata o da scuola privata o paterna, o si sia in possesso di 
titoli di studio di altro ordine di scuole nei casi previsti da- 
gli articoli seguenti; 

c) di promozione, per avere accesso alla classe superiore 
a quella frequentata, quando non si siano conseguite nello 
scrutinio tinale le votazioni minime stabilite dal seconco com- 
ma dell’articolo 62; l 

. @) di licenza, al termine dei corsi della scuola tecnica ‘ 
e della scuola professionale femminile; i 

e) di abilitazione all'insegnamento, ul termine dei corsi 
della scuola di magistero professionale per la donna; 

f) di abilitazione tecnica, al termine del corso superiore 
dell’istituto tecnico; 

9) di profitto, al termine del corso di perfezionamento 
degli istituti industriali. 


Art. 52. 


Possono essere inscritti : 
1° alla prima classe della scuola tecnica e della scuola 
professionale femminile: 

a) i licenziati dalle scuole di avviamento al lavoro; 

db) limitatamente alla scuola tecnica commerciale e alla 
scuola professionale femminile, coloro che abbiano conse- 
guito il titolo di inserizione alla quarta classe di una qua- 
lunque altra scuola media di primo grado, purchè superino 
uno speciale esame di ammissione sulle materie che saranno 
determinate con decreto del Ministro per l’educazione nazio- 
nale; 

c) limitatamente alla scuola tecnica commerciale e 
alla scuola professionale femminile, coloro che, avendo com- 
piuto o compiendo, nell’anno in corso, almeno i tredici anni 
di età, superino l’esame di ammissione; 

2° alla prima classe della scuola di magistero professio- 
nale per la conna, le licenziate dalla scuola professionale 


femminile e le diplomate dalle scuole di metodo per l’ednu- 


cazione materna, che superino l’esame d’ammissione ; 
83° alla prima classe del corso inferiore dell'istituto tec- 
nico coloro che, avendo compiuto o compiendo, nell’anno in 


‘ corso, almeno il decimo anno di età, superino l'esame di am- 


missione di cui all'art. 72 del R. decreto 6 maggio 1923, 
n. 1054; 
4° alla prima classe del corso superiore dell’istituto tec- 
nico: 
a) coloro che superino l’esame di ammissione; 
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3) coloro che abbiano superato l’esame di ammissione 
al liceo scientifico o al corso superiore dell’istituto magi- 
strale e superino uno speciale esame sulle materie che sa- 
‘anno determinate con decreto del Ministro per l’educa- 
zione nazionale; 

c) coloro che, avendo conseguito la promozione o l’ido- 
neità alla quinta classe ginnasiale, superino uno speciale 
esame di ammissione sulle materie che saranno determinate 
con decreto del Ministro per l'educazione nazionale; 

d) per le sezioni agraria e industriale, coloro che ab- 
biano compiuto il primo anno di scuola tecnica di corrispon- 
dente indirizzo o il corso preparatorio di cui all’art. 9, e su- 
perino un esame di ammissione in relazione agli studi com- 
piuti. 


Art. 53. 


Possono essere inscritti: 

a) alla quarta classe del corso inferiore dell'istituto tec- 
nico i licenziati dalla scuola di avviamento al lavoro, purchè 
superino un esame di idoneità in italiano, latino e matema- 
tica; 

b) alla seconda classe delle sezioni agraria, industriale 
e ‘commerciale del corso’ superiore dell'istituto ‘tecnico i li- 
cenziati dalla scuola tecnica a corrispondente indirizzo, pur- 
chè superino uno speciale esame di idoneità sulle materie 
che saranno determinate con decreto del Ministro per l’edu- 
cazione nazionale; 

cy alla seconda classe della scuola di magistero profes- 


sionale per la donna, coloro che siano provviste del diploma 


d: maturità o di abilitazione conseguito in una scuola media 
di secondo grado, e superino uno speciale esame di idoneità 
sulle materie che saranno determinate con decreto del Mini- 
stro per l’educazione nazionale. 


Art. 54. 


Alle classi successive alla prima delle Regie scuole e dei 
Regi istituti d’istruzione tecnica si accede, -per promozione, 
dalla classe immediatamente inferiore, in base ‘al risultato 
di uno scrutinio collegiale al termine del corso delle lezioni. 

Gli alunni provenienti da scuola pubblica che non sia Re- 
gia o pareggiata o da scuola privata o paterna accedono alle 
classi suddette per esame d’idoneità teorico e pratico. 

All'esame d'idoneità è ammesso chi abbia conseguito il ti- 
tolo necessario all’inscrizione alla prima classe tanti anni 
prima quanti ne occorrono, secondo il corso normale degli 
studi, per raggiungere la classe alla quale aspira ad essere 
inscritto. 

Le disposizioni dei comma secondo e terzo del presente ar- 
ticolo non si applicano nelle scuole tecniche a indirizzo agra- 
rio e industriale e nelle sezioni agrarie e industriali del corso 
superiore dell’istituto tecnico, per le quali vale la norma che 
alle classi’ successive alla prima possono essere inscritti sol- 
tanto gli alunni che abbiano conseguito la promozione dalla 
classe precedente, salvo quanto: è disposto alla lettera d) del. 
l’art. 53. 


Art. 55. 


Gli esami hanno luogo in due sessioni. 

Il risultato degli esami si esprime con una classificazione 
in decimi per ciascuna materia e gruppo di materie. 

Allo stesso modo si classificano il profitto e la Condor 
nel corso e alla fine dell’anno. 

Per la religione si applicano le disposizioni dell'art, 4. 
della legge 5 giugno 1930, n. 824. 


17-vn-1981 (IX) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALTA . N. 168 


‘Art. 56. 


Al termine di ciascun trimestre e al termine dei corsì di 
lezioni, il Collegio dei professori delibera i voti di profitto 
e di condotta degli alunni. 


Art. 57. 


Chi nello scrutinio finale per la promozione o in qualsiasi 
esame della prima sessione abbia conseguito meno di sei de- 
cimi in non più di due delle materie o gruppi di materie che 
verranno fissati con decreto del Ministro per l'educazione na- 
zionale, o non abbia potuto, nella sessione stessa, comin- 
ciare o compiere l’esame scritto, grafico o pratico, o presen- 
tarsi all’orale, è ammesso a sostenere o ripetere le relative 
prove di esame nella seconda sessione. 

Una stessa classe di istituto tecnico inferiore 0 superiore 
non può frequentarsi per più di due anni. 

In casi assolutamente eccezionali, il Collegio dei profes- 
sori, quando particolari gravi circostanze lo giustifichino, 
può, con deliberazione motivata, consentire l’inscrizione per 
un terzo anno, 


Art. 58. 


Gli alunni della scuola tecnica e della senola professionale 
femminile sostengono, alla fine del corso, un esame di li- 
cenza. 

Possono sostenere l’esame di licenza anche gli alunni pros. 
venienti da scuola pubblica non pareggiata o “da scuola pri- 
vata o paterna, che abbiano conseguito da un numero di anni 
pari alla durata del corso il titolo di ammissione alla prima 
classe della scuola tecnica o della scuola professionale fem- 
minile o che, al 31 dicembre, compiano il quindicesimo o_.se- 
dicesimo anno di età, a seconda che la scuola sia biennale a 
triennale. 

La disposizione del comma secondo del presente articolo 
non si applica nelle scuole tecniche a indirizzo agrario e ins 
dustriale, per le quali vale la norma che agli esami di li. 
cenza possono presentarsi soltanto coloro che abbiano rego- 
larmente frequentato l’intero corso. 


Art. 59. 


Le alunne della scuola di magistero professionale per la 
donna, al ferinine dell’ultimo anno di corso, sostengono un 
esame di abilitazione all’insegnamento. 

All’esame possono partecipare anche le alunne provenienti 


da scuola pubblica non pareggiata o da scuola privata o pa- 


terna, clie abbiano conseguito da almeno due anni il titolo 
necessario per l'ammissione alla scuola. 


Art. 60. 


Gli alunni del corso inferiore dell’istituto tecnico. sostens 
gono, al termine dell’ultimo anno di corso, l'esame di am: 
missione al corso superiore. 

A tale esame possono presentarsi anche gli alunni prove 


nienti da scuola pubblica non pareggiata e da scuola privata ‘ 


o paterna, che abbiano conseguito da almeno quattro anni il 
titolo di cui all’art. 72 del R. decreto 6 maggio 1923, n. 1054, 


ovvero che abbiano compiuto o compiano nell’anno ‘almeno i. 


14 anni di età. 


Gli alunni dei corsi superiori degli istituti tecnici sosten- * 


gono, al termine dell'ultimo anno di studi, un esame di abi. 
litazione tecnica. 


A questo esame possono nai anche gli alunni pro. 


venienti da scuola pubblica non pareggiata a ‘da scuola pri. 
vata o paterna, che abbiano conseguito almeno da due anni 
la promozione o l’idoneità alla 3° classe del corso superiore. 


Ù 
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La disposizione del comma quarto del presente articolo non 
si applica per le sezioni agraria ed industriale del corso su- 
periore dell'istituto tecnico, per le quali vale la norma che 
possono presentarsi agli esami di abilitazione soltanto coloro 
che abbiano regolarmente frequentato l’intero corso, salvo 
quanto è detto alla lettera D) dell'art. 53. 


Art. 61. 


Coloro che abbiano compiuto o compiano nell’anno in corso 
283 anni di età, possono presentarsi a qualunque esame, con 
dispensa dall’obbligo dell’intervallo e della presentazione del 
titolo di studio di cui ai precedenti articoli. 


I candidati, sprovvisti del titolo di studio richiesto, pos- 


sono essere sottoposti a prove sulle materie e sulle eserci- 
tazioni non comprese nel programma dell'esame a cui si 
presentano, ma comprese in quello del corso a cui corri- 
sponde il titolo normalmente richiesto, qualora non dimo- 
strino in altro modo, a giudizio del Collegio dei professori, 
di possedere adeguata preparazione nelle materie ed escr- 
citazioni stesse. 

Le disposizioni dei comma primo e secondo del presente 
articolo, non si applicano nelle scuole tecniche a indirizzo 
agrario e industriale e nelle sezioni agrarie è industriali del 
corso superiore dell’istituto tecnico, per le quali vale la nor- 
ma.che possono presentarsi agli esami di licenza o di abili- 
tazione soltanto coloro che abbiano regolarmente frequen- 
tato l’intero corso, salvo il disposto dell’art 53, lettera 0). 


Art. 62, 


Per ottenere l'ammissione, la promozione, l'idoneità, la 
licenza e l’abilitazione è necessario aver conseguito, nel rela- 
tivo esame, voto non inferiore a sei decimi in ciascuna ma- 
teria o gruppo di materie. 

La promozione è conferita senza esami agli alunni che 
nello scrutinio finale abbiano ottenuto voto non inferiore 
a sei decimi, in ciascuna materia o gruppo di materie, e a 
otto decimi, “nella condotta. 

Gli alunni che nello scrutinio finale abbiano conseguito 
voto inferiore agli otto decimi nella condotta possono soste- 
nere gli esami di promozione, di ammissione, di licenza e di 
abilitazione soltanto nella seconda sessione. 


Art. 63. 


Chi abbia superato l’esame di licenza dalla scuola tecnica 
consegue : 
per l’indirizzo industriale e artigiano : il diploma di tec- 
nico o di artigiano per la relativa specializzazione; 
per l’indirizzo agrario: il diploma di agente rurale; 
. per l’indirizzo commerciale: il diploma di computista 
commerciale, 
Chi abbia superato l’esame di licenza dalla scuola profes- 
sionale femminile consegue il diploma di idoneità professio- 
nale per la relativa specializzazione. 


Art. 64. 


Chi abbia superato l'esame di abilitazione professionale 


presso la scuola di magistero professionale per la donna con-- 


segue il diploma di maestra per la relativa specializzazione, 


Art. 65. 


Chi abbia superato l’esame di abilitazione di cui all'arti- 
colo 51, presso l’istituto tecnico, consegue un diploma dì abi- 
litazione tecnica alle diverse professioni e precisamente: 


per la sezione agraria : 


- il diploma di perito agrario, che 
abilita all'esercizio professionale e ‘alle funzioni di dirigente’ 


di medie aziende agrarie, di coadiutore dei direttori di grandi . 
aziende, di tecnico nelle scuole e negli istituti di istruzione 
agraria e di esperto nelle cattedre ambulanti di agricoltura, 
e, quando sia stato seguìto uno speciale indirizzo, il diploma 
di perito agrario specializzato, con la indicazione della rela- 
tiva specializzazione; 

per la sezione industriale e artigiana: il diploma di pes 
rito industrigle capotecnico o il diploma di maestro d’arte, 
con l’indicazione della relativa specializzazione, a seconda 
che si tratti di specializzazione industriale o artigiana. Tali 
diplomi abilitano, a seconda della relativa specializzazione, 
all’esercizio delle funzioni di collaborazione direttiva nel, 
campo tecnico esecutivo, presso gli opifici, i laboratori indu- 
striali e artigiani e i cantieri di costruzioni edilizie, nonchè. 
all’esercizio professionale ed all’impiego nei pubblici uffici j 

_ per la sezione commerciale: il diploma di ragioniere e 

perito ‘commerciale, che abilita all’impiego in uffici ammini. . 
strativi e commerciali pubblici e privati e all’esercizio pro-, 
fessionale; 

per la sezione per geometri: il diploma di geometra, che 
abilita all’esercizio professionale e all’impiego nei pubblici 
uffici; : 

per la sezione nautica: il diploma di aspirante al cos 
mando di navi mercantili per la sezione a indirizzo specializ- 
zato per capitani, il diploma di aspirante alla direzione di” 
macchine ‘di navi mercantili, per la sezione a indirizzo spe- 
cializzato per macchinisti, e il diploma di aspirante alla pro- 
fessione di costruttore navale per la sezione a indirizzo spe-: 
cializzato per costruttori; tutti e tre i diplomi aprono aueley 
l’accesso ai pubblici uffici relativi. 


Art. 06. 


Nello statuto di ciascuna Regia scuola o Regio istituto di. 
istruzione tecnica è stabilita la misura delle tasse che de- 
vono essere pagate per la inscrizione, la frequenza, gli esami” 
e per il rilascio del relativo diploma e le condizioni per l’eso-. 
nero totale o parziale da tale pagamento. 

‘Le tasse sono introitate dalla scuola od istituto e inscritte 
nel proprio bilancio. 

Sarà tuttavia devoluta all’Erario la somma di L. 100 sul« 
l'ammontare di ciascuna tassa di diploma pagata da chi ab-’ 
bia superato l’esame di abilitazione tecnica. Con decreto. 
Reale, da emanarsi su proposta del Ministro per l’educa-. 
zione nazionale, di concerto con quello per le finanze; sas 
ranno stabilite le relative modalità. 

Quando in una stessa città esistano scuole o îstituti dello 
stesso tipo, Regi o pareggiati, la misura delle tasse deve es-_ 
sere uguale per tutti. 


ù 


Capo VIII. 
Disposizioni transitorie. 
Art. 67. 


Le attuali scuole pratiche di agricoltura consorziali di Cal- 
tagirone, Caluso, Cerignola, Cosenza, Eboli, Fabriano, Pie«. 
dimonte d’Alife, Pozzuolo del Friuli, San Placido Calonerò, l 
Sant'Ilario Ligure e Scerni sono trasformate in Regie Suolo 
tecniche a indirizzo agrario. 

Le attuali scuole industriali o di tirocinio industriali sono 
trasformate in Regie scuole tecniche ad indirizzo industriale - 
od artigiano. - 

Le attuali scuole commerciali sono trasformate in Regie. 
scuole tecniche ad indirizzo commerciale. n) 

Le attuali scuole di tirocinio femminili o professionali 
femminili sono trasformate in Regie scuole professionali fems: 
‘minili. 
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Le attuali scuole di tirocinio ad orario ridotto e gli attuali 
laboratori scuola, ove le disponibilità del loro bilancio lo 
consentano, possono essere trasformati in scuole tecniche 
ad indirizzo industriale o altrimenti in scuole di avviamento. 

Le altre scuole ed istituti d’istruzione tecnica non contem- 
plati dalla presente legge, costituite come organismi auto- 
nomi con particolari compiti, continuano è funzionare con 
le norme fissate dai rispettivi decreti di istituzione e sotto 
la vigilanza del Ministero della educazione nazionale, 


Art. 08. 


Le attuali Regie scuole medie agrarie sono trasformate 
în Regi istituti tecnici agrari. 

La Regia senola agraria media specializzata per la pomo- 
logia, l’orticoltura e il giardinaggio di Firenze, trasformata 
in istituto tecnico, ai sensi del prececente comma, avrà uno 
speciale ordinamento secondo norme da stabilirsi con de- 
creto Reale, promosso dal Ministro per l'educazione nazio- 
nale, di concerto con quelli per le finanze e per l'agricoltura. 

Gli attuali Regi istituti industriali sono trasformati in 
Resi istituti tecnici industriali. 

Le attuali Regie scuole medie minerarie di Agordo, Cal- 
tanissetta, Iglesias e Massa Marittima sono trasformate in 
Regi istituti tecnici industriali a indirizzo minerario. 

Gli attuali Regi istituti commerciali sono trasformati in 
Regi istituti tecnici commerciali. 

E data facoltà al Ministero dell’educazione nazionale di 
istituire e mantenere negli istituti tecnici commerciali su- 
periori, derivanti dalla trasformazione di istituti commer- 
ciali, un corso preparatorio per gli alunni provenienti dalle 
scuole ci avviamento al lavoro di corrispondente indirizzo, 
finchè non poswino essere istituiti i corsi regolari dell’isti- 
tuto tecnico inferiore, i 

Le attuali sezioni di commercio e ragioneria dei Regi .isti- 
tituti tecnici sono trasformate in Regi istituti tecnici com- 
merciali. 

Le attuali sezioni di agrimersura dei Regi istituti tecnici 
sono trasformate in Regi istituti tecnici per geometri. 

Gli attuali Regi istituti nautici sono trasformati in Regi 
istituti tecnici nautici. 

Gli istituti tecnici risultanti dalle trasformazioni previste 
dai comma precedenti possono essere costituiti soltanto col 
corso superiore, 

Gli attuali corsi di magistero femminile sono trasformati 
in Regie scuole di magistero professionale per la ilonna, in 
quanto nel bilaneio della scuola esista la possibilità di far 
fronte alla relativa spesa, l 

I corsi per maestranze esistenti saranno disciplinati in 
conformità della presente legge. 


Art. 69. 


Per ciascuna scuola o istituto la trasformazione- di cui 
gi due precedenti articoli, sarà dsposta con decreto Reale 
su proposta del Ministro per l'educazione nazionale, di con- 
certo con quello per le finanze. 

Col medesimo decreto sarà approvato lo statuto della 
scuola od istituto trasformato, saranno stabiliti i contributi 
dello Stato e degli altri enti, saranno determinati i corsi, 
lè specializzazioni, le materie di insegnamento e la tabella 
orvanica del personale. 

Nello statuto, in caso di particolari e gravi necessità, po- 
tranno essere stabilite, in via transitoria, circa l’ordina- 
mento ed il funzionamento di ciascuna scuola od istituto, 
le norme particolari eventualmente necessarie per il trapasso 
dal precedente al nuovo ordinamento. 

Fino a quando non sia avvenuta, ai sensi Cella presente 
legge, la trasformazione delle scuole e degli istituti d’istru- 


zione tecnica, è consentita, presso î medesimi, la formazione 
di classi aggiunte in numero non superiore a quelle istituite, 
per ciascuna scuola od istituto, all’inizio dell'anno scola- 
stico 1930-31. 

Fino a quando non sia stata disposta la trasformazione, 
ciascuna scuola od istituto continuerà a funzionare con l'at- 
tuale ordinamento, anche per quanto riguarda le tasse, e 
il personale continuerà a prestare servizio nella posizione 
attuale. col trattamento economico e di quiescenza spettan- 
tegli in base alle disposizioni vigenti alla data della presente 
egge. ° 

Le trasformazioni avranno effetto a decorrere dal 1° ]u- 
glio successivo alla data di pubblicazione nella Gazzetta Uf- 
ficiale del decreto di cui al 1° comma del presente articolo. 


Art. 70. 


L'importo delle spese effettivamente sostenute dallo Stato 
per le scuole agrarie medie, per gli istituti tecnici e per 
quelli nautici, nell’esercizio precedente a quello in cui viene 
disposta la trasformazione delle scuole e degli istituti me- 
desimi, sarà, con decreto del Ministro per le finanze, di con- 
certo con quello per l’educazione nazionale, trasportato dai 
rispettivi capitoli a quelli dai quali debbono essere prelevati 
i contributi dello Stato per le scuole e gli istituti d’istru- 
zione tecnica. 

Dalla somma, di cui al precedente comma, sarà, però, de: 
tratto l'importo complessivo delle tasse scolastiche riscosse 
dallo Stato per gli istituti tecnici e nautici nell’anno sco. 
lastico precedente l'esercizio tinanziario in cui viene dispo: 
sta la trasformazione degli ìstituti stessi, e tale importo ver. 
rà portato ‘in economia col constintivo dell’esercizio. finat. 
ziario in cui avviene la detrazione. 


Art. 71. 


Tutti gli oneri, obblighi e contributi di qualsiasi specie, 
posti a carico di enti e di privati, risultanti da disposizioni 
di legge, o comunque vincolative, da speciali convenzioni 
o da deliberazioni impegnative per il matenimento ‘e fun- 
zionamento delle scuole e degli istituti indicati negli arti- 
coli 67 e 68, e di tutti 1 corsi comunque annessi alle scuole 
e istituti predetti, nonchè per il completamento degli edifici 
scolastici e delle dotaziom di terreno, materiale didattico ed 
altro, rimangono fermi entro i limiti in essere alla data in 
cui hanno luogo le trasformazioni previste dalla presente 
legge e sono devoluti alle scuole e agli istituti di istruzione 
tecnica, che avranno origine dalle trasformazioni medesime. 

Le disposizioni di cui al comma precedente si applicano 
anche nei riguardi dello Stato ed entro i limiti della spesa 
effettivamente sostetuta dallo Stato per gli stessi istituti 
nell’esercizio finanziario precedente quello in cui sono di. 
sposte le trasformazioni ai sensi dei suindicati: articoli 67 
e 68, salvo, però, quanto è stabilito al secondo comma del- 
l'articolo 70 e salve altresì le riduzioni previste dal Regio 
decreto-legge 20 novembre 1930, n. 1491. 


Art. 72. 


Il personale direttivo, insegnante, amministrativo, tecnico 
e di laboratorio, di vigilanza e di servizio dei Regi istituti 
tecnici, delle Regie scuole agrarie medie, Celle Regie scuole 
industriali maschili e femminili, dei Regi laboratori-scnola 
maschili e femminili, dei Regi istituti industriali, del Regio 
istituto professionale femminile « Elena di Savoia » di Na- 
poli, delle Regie scuole minerarie, dei Regi istituti nautici, 
delle Regie scuole e dei Regi istituti commerciali e quello 
celle scnole pratiche di agriceltura regiticate ni sensi dello 
art. 67, viene assegnato alle Regie scuole e ai Regi istituti .- 
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di istruzione tecnica contemplati dalla presente legge a mano 
a mano che si effettuino le trasformazioni di cui agli arti- 
coli 67 e 68. 

Il personale dei Regi laboratori-scuola, che non siano tra- 
sformati ai sensi dell’ultimo comma dell’articolo 67 e delle 
. Regie scuole ad orario ridotto, continua a prestare servizio 
‘mell’istituto di appartenenza. 

Con decreto Reale su proposta del Ministro per l’educa- 
zione nazionale, di concerto con quello per le tinanze, saran. 
‘no stabilite le norme per il collegamento e l’inquadramento 
del personale di ruolo nei ruoli organici della Regia scuola 
e Regio istituto d’istruzione tecnica a cui viene assegnato, 
escluse peraltro assegnazioni a posti di gruppo o grado su- 
periose a quello rivestito o appartenenti a ruoli che compor- 
tino più favorevole sviluppo di carriera. 

Il numero complessivo dei posti di ruolo per i personali in- 
dicati nel primo comma che risulterà dagli organici gene- 
rali e particolari delle scuole ed istituti soggetti a trasfor- 
mazione, ai sensi della presente legge, comprese le scuole 
pratiche di agricoltura, e il numero complessivo dei posti 
che, secondo le piante organiche, può essere conferito a per- 
sonale non di ruolo, non dovranno essere superati, categoria 
per categoria e gruppo per gruppo, salvo l'aumento di ven- 
titre posti di insegnanti di gruppo A, occorrenti per far 
fronte alle esigenze degli istituti tecnici agrari. 

Nel ruolo del personale direttivo ed ispettivo dell’istru- 
zione elementare, di cui alla tabella n. 37, dell’allegato II 
al Regio cecreto 11 novembre 1928, n. 2395, e successive mo- 
dificazioni, vengono soppressi trenta posti di direttore di- 
dattico. 

Gli attuali orari Gianni per ciascuna scuola o 
istituto non dovranno essere in nessun modo superati, salvo 
che alle maggiori eventuali occorrenze non si possa far fron- 
te coni mezzi disponibili sul bilancio della scuola o del- 
l'istituto. 

Gli insegnanti di ruolo che risultino eventualmente esu- 
beranti possono, in via transitoria, e fino a che rimangano 
in servizio, essere assegnati a cattedre che, in linea normale, 
debbano essere coperte per incarico, 

I bidelli e custodi delle attuali scuole e degli attuali isti- 
tuti industriali, che siano stati nominati anteriormente al 
R. decreto 81 ottobre 1923, n. 2523, e godano del tratta- 
mento di cui alla tabellà D, annessa al Regio decreto 8 feb- 
braio 1923, n. 410, sono mantenuti in servizio fino a cessa. 
zione, con l’attuale trattamento economico e di carriera. 


Art. 73. 


Gli impiegati di ruolo che prestano attualmente servizio 
p sso le Regie scuole agrarie medie, con le funzioni di cen- 
sore di disciplina da un'anno almeno, possono, su domanda, 
essere assunti nel ruolo dei censori di disciplina dei convitti, 
‘purchè possiedano uno dei ‘titoli di studio indicati nella let: 
tera bd) dell’art. 16 del R. decreto 11 novembre 1923, nu- 
mero 2395, o, altrimenti, appartengano ad un ruolo di 
gruppo B. 

Per il computo dell’anzianità di servizio, ai fini dell’in- 
quadramento, si applicano le disposizioni del Regio decreto 
11 novembre 1923, n. 2393. 


Art. 74. 


TI servizio prestato dal personale di segreteria, tecnico e 
di vigilanza presso le scuole pratiche di agricoltura consor- 
ziali, a decorrere dal 1° attabre 1924, è riconosciuto utile ai 
fini di pensione. 

Ta Cassa nazionale per le assicurazioni sociali verserà 
al Tesoro dello Stato l’importo dei premi pagati, dalla data 


suindicata, per l’inscrizione del personale predetto, a nor. 
ma dei decreti che disciplinarono la trasformazione d’le 
Regie scuole pratiche di agricoltura in enti consorziali aus 
tonomi. 

Il servizio prestato dal personale insegnante presso le 
suddette scuole pratiche a decorrere dal 1° ottobre 1924 è 
parimenti riconosciuto utile ai fini di pensione, purchè gli 
interessati ne facciano domanca entro sei mesi dalla entrata 
in vigore della presente legge. 

L’Istituto nazionale delle assicurazioni verserà al Tesoro 
dello Stato le riserve matematiche costituite presso di esso 
per le assicurazioni stipulate nell’interesse degli insegnanti 
che si siano avvalsi della facoltà di cui al precedente comma. 

L'attuale personale inserviente delle stesse semole pratiche 


‘ di agricoltura mantiene, ai fini del trattamento di quiescen- 


za, l'iscrizione presso la Cassa nazionale per le assicurazioni 
sociali, 


Art. 75. 


Con decreti del Ministro per le finanze sarà provveduto alle 
variazioni di bilancio in dipendenza cella presente legge. 


Art. 76. 


Con decreto Reale, su proposta del Ministro per l’educa- 
zione nazionale, di concerto con quelli per l'interno, per le 
finanze e per l'agricoltura e le foreste, saranno stabilite, 
a complemento delle disposizioni della presente legge, le nor- 
me interpretative ed integrative, eventualmente necessarie, 

Rimangono in vigore le disposizioni che non contrastano 
con quelle della presente legge e sono abrogate quelle con. 
trarie. 

Il Governo del Re è autorizzato a coordinare in testo unico 
tutte le disposizioni relative alla istruzione media tecnica, 
introilucenlo, ove occorra, norme integrative ed aggiuntive, 


Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella raecolta ufficiale delle leggi e dci decreti 
del Regno d’Italia mandando a chiunque spetti di osser- 
varla e di farla osservare come legge cello Stato. 


Data a San Rossore, addì 15 giugno 1931 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 


MvussoLisnr — Rocco — Mosconi — 
ACERBO — BoTTAI — GIULIANO, 


Visto, i Guardasigillt: Rocco. 


T«seLLA A (Art. 31), 


Trattamento dei presidi e direttori dei Regi istituti 
e delle Regie scuole d’istruzione tecnica (1). 


Presidi dei Regi istituti tecnici e delle Regie scuole 
di magistero professionale per la donna, 


(Gruppo A) 


Stipendio 
e supplemento 


Grado servizio attivo 


Prima nomina . + «+ 0 i + 6° L. 22.000 


» 7.000 
Dopo 4 anni di grailo. +. +. + + 6 =» 23.000 
: » 7.000 
Dopo 8 anni di grado . , . . 6° » 25.000 


» 7.000 
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i n) i ; | Stipendio 
i Direttori delle Regie scuole tecniche —. sane 
e delle Regie scuole professionali femminili, : - Grado servizio attivo 


(Gruppo A). Dopo 8 anni di servizio +, + + 9°» 14.400 
; Stipendio » 3.000 
e supplemento 
Grado servizio attivo Dopo 12 anni di servizio . x +» 9° -» 15.000 
DE » 3.000 
Prima nomina . a s a x e a 7° L. 19.000 Dopo 13 anni di servizio . 4 + 8°» 16.700 
» 5.200 » 3.700 
Dopo 4 anni di grado . 2 « « 7°» 20.000 Dopo 17 anni di servizio . +. 8°» 17.500 
e » 5.200 » 3.700 
Dopo 8 anni di grado . wu sa + 7°» 21.000 Dopo 21 anni di servizio . »w +. 8°» 18.000 
» 5.200 » . 3.700 


(1) Lo misure indicate mella presente tabella sono soggelte alla 
riduzione del 12 per ceuto, ai sensi del R, decreto-legge 20 noven- 


(1) Le misure indicate nella presente tabella sono soggette alla 
riduzione del 12 per cento, ai sensi del R. decreto-legge 20 novem- 


bre 1930, n. 1491. bre 1930, n, 1491. 
Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re: 
Il Ministro per Veducazione nazionale: 11 Ministro per l'educazione nazionale : 
GIULIANO, | GIULIANO. 


Il Ministro per le finanze: 


Il Ministro per le finanze: 
Mosconi. 


Mosconi. 


TaseLLa B (Art. 34), 


TABELLA C (Art. 41). 
Trattamento degli insegnanti dei Regi istituti 


e delle Regie scuole di istruzione tecnica (1). Trattamento del personale tecnico dei Regi istituti 


sua ICCERE AI ssi : e delle Regie scuole di istruzione tecnica (1). 
Professori dei Regi istituti tecnici, corso superiore, Redi si 


e delle Regie scuole di magistero professionale Regi istituti tecnici 
per la donna. Capi officina, assistenti, tecnici agrari: 
(Ruolo A — Gruppo A). 1 . (Gruppo B). x 
Stipendio Stipendio 
e supplemento i : e supplemento 
Grado servizio attivo Grado servizio attivo . 


Straordinari + e a a a a a + 10° L. 12.200 Di prima nomina . . «+ + a 119° L. 9.300 n4 


; » 2.200 » 1.800 
Dopo 3 anni di servizio (ordinari) 9° —» 14.400 Dopo 2 anni di servizio . « + 11° » 10.000 
we a » 3.000 » 1.800 
. Dopo 7 anni di servizio. a 4 + 9  -» Rn Dopo 5 anni di servizio < 4 . 11° » 10.500 
» -000 i E » 1.800 
Dopo 11 anni di servizio . « + 8°» 16.700 “Dopo 12 anni di servizio . . ,10°  » 12.200 
. » 3.700 Sat ei E sù » 2.200 
Dopo 15 anni di servizio . . + 8°» 17.500 Dopo 16 anni di servizio . + .10° =» 12.800 
» 3.700 . » 2.200 
Dopo 19 anni di servizio . « a 7°» 19.000 Dopo 20 anni di servizio . 4 .10° - » - 13.500. 
» 5.200 » 2.200 
Dopo 23 anni di servizio . a , 7°  » 20.000 Dopo 24 anni di servizio , 4» +. 9°» 14.400 
» 5.200 - » ‘3.000 
Dopo 27 anni di servizio . + » 7°» OR) Dopo 28 anni di servizio . « + 9°» 15.000 
» .200 » 3.000 
MI MO Dopo 32 anni di servizio « x +» 9° » 15.900 
Professori deì Regi istituti tecnici, corso inferiore, » 3.000 
delle Regie scuole tecniche Dopo 37 anni di servizio + sa #-9° =» 16.700 
e delle Regie scuole professionali femminili. i » 3.000 
(Ruolo B:-=> &Tuppo:A), Regie scuole tecniche 
Straordinari +. 2% a s sa + + 11° L. 9.300 e Regie scuole professionali femminili. 
» 1.800 Capi officina, tecnici agrari a maestre di laboratorio. 
Dopo 2 anni di servizio . v . 11°» 10.000 ‘(Gruppo B). 
» 1.800 i 
Dopo 83 ari di servizio (ordinari) 10° =» 12.200 | Di.prima nomina . + « « «a è 1i°  L. 9.300 
anca » 2.200 » 1.800 
Dopo 6 anni di servizio . , +10». 12.800 Dopo 2 anni di servizio . + . 11°» 10.000 


» 2.20 | | | |» «1.800 
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Stipendio 
e supplemento 


Grado servizio attivo 
Dopo 5 anni di servizio +. « a 11°  » 10.500 
» 1.800 
Dopo 13 anni di servizio < « è 10° » 12.200 
e) 2.200 
Dopo 17 anni di servizio <« « « 10°» 12.800 
» 2.200 
Dopo 21 anni di servizio. x x 10° » 13.500 
; » 2.200 
Dopo 26 anni di servizio , « +. 10° » 14.400 
» 2.200 


Regi istituti tecnici, Regie seuole tecniche 
e Regie scuole professionali femminili, 


Nottocapi officina e sottomaestre di laboratorio. 


(Gruppo C) 


Di prima nomina. +. +, + 12° L. 5.900 
» 1.000 
Dopo 3 anni di servizio, x + 12° » 6.200 
» 1.500 
Dopo 6 anni di servizio. + +. 12 » 6.500 
» 1.500 
Dopo 9 anni di servizio. + +, 12° » 6.900 
» 1.500 
Dopo 12 anni di servizio. « + 12°» 7.300 
» 1.500 


———___——_—_—_—_ 


(1) Gli assegni indicati nella presente tabella sono soggetti alla 
riduzione del 12 per cento, ai sensi del R. decreto-legge 20 novem- 
‘ bre 1930, n. 1491. La tabella si applica limitatamente al personale 
che non sia fornito per legge dagli enti locali. 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 
Il Ministro per l’educazione nazionale : 
GIULIANO. 
Il Ministro per le finanze: 
Mosconi. 


TaseLLa D (Art. 42). 


Trattamento del personale amministrativo dei Regi istituti 
e delle Regie scuole di istruzione tecnica (1). 


Segretari economi. 


(Gruppo B). 


Btipendio 
e supplemento 


Grado sertizio attivo 
bi prima nomina. è. vs «è 11° L. 9.300 
O» 1.800 
Dopo 2 anni di servizio. +, + +. 11° » 10.000 
» 1.800 
Dopo 5 anni di servizio. « . +. 11° » 10.500 
» 1.800 
Vice segretari, 
(Gruppo B). 
Di prima nomina + +. « a » + 12 L. 5.900 
» 1.500 
Dopo 2 anni di servizio . 3 +. + 12° » 6.200 
do Si si ‘» 1.500" 
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Stipendio 
e supplemento 


Grado servizio attivo 

Dopo 4 anni di servizio. a s x 12° » 6.500 

» 1.500 

Dopo 6 anni di servizio. -u-w x 12° » 6.900 

» 1.500 

Dopo 8 anni di servizio... # e x 12° » 7.300 

» 1.500 

‘Applicati. 
(Gruppo 0). 

Di prima nomina . 0. + 2 y a 13° L. 4.300 
» 1.300 — 

Dopo 2 anni di servizio è 4 s 13°» 4.700 
» 1.300 — 

Dopo 4 anni di servizio. « + 13° » 5.000 
» 1.300. 

Dopo 6 anni di servizio . 4 +, 19° » 5.400 

. 5) 1.500 

Dopo 8 anni di servizio .. « # 18° » 5.900 

» 1.300 

Dopo 11 anni di servizio , a , 12° » 6.200 

» 1.500 

Dopo 14 anni di servizio . + . 12° » 6.500 

» 1.500 

Dopo 17.anni di servizio . + + 12° » 6.900 

» 1.500 

Dopo 20 anni di servizio . 4 a 12°» 7.300 

» 1.500 


(1) Gli assegni indicati nella presente tabella sono soggetti alla 
riduzione del 12 per cento, ai sensi del R. decreto-legge 20 novem- 
bre 1930, n. 1491. La tabella si applica limitatamente al personale 
che non sia fornito per legge dagli enti locali. Î 

Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 
Il Ministro per V’educazione nazionale: 
GIULIANO, 


Il Ministro per le finanze: 
Mosconi. 


TaseLra E (Art. 43), 


Trattamento del pèrsonale di “vigilanza dei Convitti, annessi ai 
Regi istituti e alle Regie scuole di istruzione tecnica (1). 


Censori di disciplina. 
Ali; (Gruppo B). 


n DI 


Stipendio 
e supplemento 


Grado servizio attivo 

Di prima nomina . . + è x a 11° L. 9.300 
» 1.800" 

Dopo 2 anni di servizio | « » 11° » 10.000 

i » 1.800 
Dopo 5 anni di servizio , a +. 10° » o 12.200: 

3 » 2.200 

Dopo 9 anni di servizio . a + 10» 12.800 

uu » 2.200 

Dopo 13 anni di -servizio è + +. 10°» 13.500 
ci » 2.200 ©” 

Dopo 18 anni di servizio . a + 10°.» 14.400 


» 2.200 
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Prefetti di &isciplina (2). 


(Gruppo C). 


Stipendio 
“6 suppiemento 


Grado sersizio ttivo 

Di prima nomina .... + è. 18° L. 4.300 
» 1.300 

Dopo 2 anni di servizio. +. . 13° » 4.700 
» 1.300 

Dopo 4 anni di servizio . +. . 138° » 5.000 
» 1.300 

Dopo 6 anni di servizio è . + 18°» 5.400 
; » 1.300 

Dopo 8 anni di servizio , . . 13° » 5.900 
PI » 1.300 


(1) Gli assegni indicati nea presente tabella sono soggetti alla 
riduzione del 12 per cento, ai sensi del R. decreto-legge 20 novent- 
bre 1930, n 1491. 


(2) Ai prefetti di disciplina spetta nel Convitto l'alloggio ed. il 


vitto per la sola persona. 


Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re: 
Il Ministro per l’educazione nazionale: 


GIULIANO, 
Il Ministro per le finanze: 


Mosconi. 


TareLLa FP (Art, 44). 


Trattamento del personale subalterno dei Regi istituti 
e delle Regie scuole di istruzione tecnica (1). 


Macchinisti, 


Stipendio — 
e supplemento 
servizio attivo 


Di prima nomina . « è « +.» » L 5.500 
» 1.300 
Dopo 4 anni di servizio. è. è e e + » 6.100. 
» 1.300. 
Dopo 8 anni di servizio. . + + è + » 6.700. 
» 1.300 > 
Dopo 12 anni di servizio. :. + + è è » 7.300 
» 1.300 
Dopo 16 anni di servizio. . 4 « e + » 7.800 
» 1.300 
Bidelli. 
Di prima nomina . . . 0. + u a s L. 5.000 
» 800, 
Dopo 4 anni di servizio.» + è... è » 5.300. 
» 800 
Dopo 8 anni di servizio. . + « + +. » 5.700 
» 800 
Dopo 12 anni di servizio. «+ + è e è ” 6.100 
» 800 
Dopo 16 anni di servizio. +. è» è e è » 6.500 
» 800 


(1) Gli assegni indicati nella presente tabella sono soggetti alla 
riduzione del 12 per cento,‘ai’sensi del R. decreto-legge 20 novem- 
bre 1930, n. 1491 La tabella si applica limitatamente al personale 
che non sia fornito per legge dagli enti locali. 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 
Il Ministro per l'educazione nazionale : 


CRC GIULIANO, 
Il Ministro per le finanze: 


MosconI, 


Numero di pubblicazione 1198. 


REGIO DEUCRETU-LEGGE 25 giugno 1981, n. 897. 


Concessione di un contributo di un milione e mezzo, per una 
volta tanto, al comune di, Rimini, a titolo di concorso straordi- 
nario dello Stato per la Intégrazione del bilancio comunale. 


VITTORIO EMANUELE III . 
PER GRAZIA DI DIO"E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto l’art. 3, n. 2, della legge 81 gennaio 1926, u. 100: 

Riconosciuta la necessità’ urgente ed assoluta di adottare 
provvedimenti a favore del comune di Rimini; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se- 
gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af- 
tari dell'interno, di concerto col Ministro Segretario di 
Stato per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Articolo unico, 


Al comune di Rimini è corrisposta, a carico dello Stato, 
la somma di L. 1.500.000, per una volta tanto, a titolo di 
concorso straordinario per’ la integrazione del rispettivo 
bilancio. | 

Alla relativa spesa sdrà’provveduto mediante stanziamento 
da effettuarsi, con decreto del Ministro per le finanze, nello 
stato di previsione del' Ministero dell’interno per l’eservizio 
finanziario 1930-31. 


I) presente decreto entrerà in vigore il giorno stesso della 
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Reguo, e sarà 
presentato al Parlamento per la conversione in legge. 

I) Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, 
Ministro Segretario di Stato per gli affari dell’interno, pro- 
ponente, è autorizzato alla presentazione del relativo disegno 
di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 25 giugno 1931 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLIni — Mosconi. 


Visto, il Guardasigilli: Rotco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 13 luglio 1931 - 
Atti del Governo, registro 310, foglio 52. — MANCINI. 


Anno IX 


REGIO DECRETO 18 giugno 1931. 


Dimissioni dalla carica di agente di cambio presso la Borsa 
valori di Milano. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO £ PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Visto il Nostro decreto in data 28 aprile 1925, col quale, 
fra gli altri, venne nominato agente di cambio presso la Bor- 
sa valori di ‘Milano il sig. Bonsignore Nicolò Luigi fu Eu- 
genio ; È 

Visto l'atto col quale il predetto. Bonsignore ha rassegnate 
le proprie dimissioni dalla ‘catica di agente di cambio; 
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Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le finanze;. 
- Abbiamo decretato e decretiamo : 

Con effetto dal 24 marzo 1931-1X sono accettate le dimis- 
sioni rassegnate dal signor Bonsiguore Nicolò Luigi da agen- 
te di cambio presso la Borsa valori di Milano, 


Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del 
presente decreto che sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione. 


Dato a San Rossore, addì 18 giugno 1981 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 
Mosconi, 


Ragliiato allu Corte dei conti, addi 3 luglio 1931 - Anno IX 
Registro n. 5 Finanze, foglio n, 26. — GUALTIERI, 


(5557) 


DECRETI PREFETTIZI: 
Riduzione di cognomi nella forma italiana. 


N. 1130 B. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle tam iglio della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione dei "tegio de- 
creto-legge anzidetto; 


Ritenuto che il cognome « Bosaz » è di origine italiana e 


che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana ; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata ; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Bosaz Antonio, tiglio del fu Michele e 
della fu Eufemia Bosaz, nato a Gimino il 19 febbraio 1991 e 
abitante a Villa Bozzi n. 714, è restituito, a tutti gli effetti 
di legge, nella forma italiana di « Bosazzi ». 

Con lu presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Mattea 
Sgomba di Nicolò e di Maria Sugar nata a Gimino il 24 feb- 
braio 1889; ed ai loro figli nati » Gimino; Maria, il 1° ottobre 
1914; Eufemia, il 6 gennaio 1920; Antonia, il 21 dicembre 
1920; Fosca, il 5 marzo 1923; Marco, il 18 aprile 1925. 

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza. sarà notificato all’interessato a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cvi ai 


nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 
Pola, addì 7 aprile 1930 - Auno VILI 
I prefetto: Leone. 
(4291) 
°° N. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 apmle 1927, n. 494, che estende a 


tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni ‘conte. . 


2 
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nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Busaz » è di origine italiana e 
che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
nere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


ll cognome del signor Bosaz Matteo figlio di Giovanni e 
di Fosca Orbanich, nato a Gimino il 9 novembre 1893, è 
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana 
di « Bosazzi ». 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai: 
nn, 4 e 5 delle îstruzioni anzidette. 


Pola, addì 31 marzo 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Leoxe. 
(4296) 


N. 977 B. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia ‘l'ridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio 
decreto-legge anzidetto; 

Ritennto che il cognome « Bosaz » è di origine italiana e 


Î che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 


mere forma italiana ; 
Udito il parere della Commissione consultiva apposita» 
mente nominata; 
Decreta : 


Il cognome del signor Bosaz Antonio tiglio del fu Andrea 
e della fu Roinich Maria, nato a Gimino il 8 gennaio 1851, 
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana 
di « Bosazzi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Uicich An- 
tonia ‘fu Giorgio e fu Fosca Sgomba, nata a Gimino, il 6 
gennaio 1851, ed al nipote Carlo Bosaz fu Michele e di Giu- 
stina Cialich, nato a Scattari 1'S gennaio 1914. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 28 marzo 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Luone. 
(4297) 


N. 950 B. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 


tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni cons 
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tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio 
decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Bosaz » è di origine italiana e 
che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassumere 
forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita. 
mente nominata; 

Decreta : 


Il cognome del signor Bosaz Antpnio figlio del fu Matteo 
é della fu Caterina Mircovich, nato a Gimino il 16 maggio 
1871,.è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma 
italiana di « Bosazzi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Berghich 
Caterina di Giorgio e di Fufemia Miletich, nata a Barbana 
il 29 luglio 1878; ed ai loro figli nati a Gimino: Giovanni, 
il 27 ottobre 1901; Giuseppe, il 4 giugno 1906; Matteo, .il 
15 novembre 1908; nati a Pola: Antonio, il 2 novembre 
1919; Maria il 6 marzo 1916. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini. del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 31 marzo 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Lrong. 
(4298) 


N. 951 R. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende-a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Bosaz » è di origine italiana e 
che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita. 
mente nominata; 

Decreta: 


Il cognome del signor Bosaz Giovanni figlio di Matteo 
e della tu Caterina Mircovich, nato a Barbana il 31 dicembre 
1867, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma 
italiana di « Bosazzi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Orbanich 
Fosca fu Giuseppe e di Caterina Kaschienzan nata a Gimi- 
no il 10 dicembre 1875, ed al loro figlio Giovanni nato è 
Villa di Rovigno il 20 settembre 1907. i 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 28 marzo 1930 » Anno, VIII. 
: Il prefetto: Leone; 
(4209) AA 
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DEI LAVORI PUBBLIC 


Proroga della gestione straordinaria 
dell'Istituto delle case popolari di Firenze. 


Con R. decreto in data 4 giugno 1931, è stato prorogato tdi 
mesi sci il termine assegnato per la gestione straordinaria dell’Isti- 
tuto autonomo per le case popolari di Firenze. 


(5044) 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


Diffida per rinnovazione di titolo di rendita consolidato 5 %. 


{1a pubblicazione). Avviso n. 7. 

La signora Coviello Rosina fu Lucido, residente ad -Avellino 
presso il sig. Urcinpli Nicola di Antonio,..via Ferriera, 55, ha diffi- 
dato a mezzo dell’utticiale giudiziario Fusco Carmine, addetto alla 
Pretura di Avellino, il 27 marzo 1931 il signor Gubitosi Pasquale fu 
Giuseppe (marito della diffidante) a consegnargli, entro il termine 
di sei mesi dalla data della 18 pubblicazione del presente avviso nella 
Gazzetta Ufficiale del Regno, il certificato di nuda proprietà del con- 
solidato 5% n. 421937 di L. 1000 da esso Gubitosi detenuto indebita- 
mente, intestato a Coviello Rosina di Lucido, minore, sotto la patria 
potestà del padre, domiciliata a Pratola Sena (Avellino) e ‘vincolato 
d'’usufrutto a favore di Gubitosi Giuseppe fu Giovannantonio, domi- 
ciliato come sopra ed ipotecato a favore di Gubitosi Pasquale pre 
detto a garanzia di usufrutto su metà della rendita da godersi dopo 
la morte di Gubitosi Giuseppe. 

A termine dell’art..88 del regolamento generale sul Debito pub- 
blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si notifica 
che, trascorso il termine di sei mesi dalla data della 1s pubblica- 
zione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale del Regno, senza 
che ‘siano intervenute opposizioni, il predetto certificato di rendita 
sarà ritenuto di nessun valore, e l'Amministrazione del Debito pub- 
blico darà corso alla domanda di rinnovazione del titolo, presentata 
dalla signora Coviello. 


Roma, addì 11 luglio 1931 - Anno IX 


«Il direttore generale: CIARROCCA. 
(9572) 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


Diffida per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico. 


(3a pubblicazione). “Elenco n. 154. 

Si notifica che è stato denunziatò lo ‘smarrimento della sotto 
indicata ricevuta relativa a titoli di Debito pubblico presentata per 
operazioni, 


Numero ordinale portato dalla ricevuta: 16 — Data: 23 febbraio 
1931 — Ufticio che rilasciò la ricevuta: Sezione di Regia Tesoreria 
provinciale di Mantova — Intestazione: Todeschini:Giullo fu Pace — 
Titoli del Debito pubblico: nominativi 1 — Rendita: :L. 100, consoli. 
dato 3 %, con decorrenza omessa. 


Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298, 
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese 
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che 
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione 
i nuovi titoli provenienti datta “eseguita operazione senza obbligo 
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun 
valore. ‘ o î 


Roma, 20..giugno 1931 - Anno IX 


> IH direttore. generale: CIARROCCA: 
(5342) : 1 . 


17-vIa-1931 (IX) - GAZZETTA UFFICIALE DEL 'RBGNO*D'ITALIA -_N:-168 BA 


MINISTERO DELLE FINANZE. 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


(3s pubblicazione). Rettifiche d’intestazione, Elenco n. dò. 


SI dichiara che ic rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pub: 
‘blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, 


essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse: 


AMMONTARE ” 
della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE ‘’ 


rendita annua 
8 


NUMERO 


DEBITO TENORE DELLA RETTIFICA 


di iscrizione 
2 


:8.50 % 182045 35 — | Campana Agostino, Giuliano e Francesca fu.| Campana Agostino, Giuliano e Maria-Teresa 
SI 249835 TI — Cesare, minori sotto la p. p. della madre fu Cesare, minori eec. come contro. La pri- 
Godi Maddalena di Carlo, dom. in Gozza- ma rendita è con usguf. -vital. come contro. 


o (Novara). La prima a Gadi Maddalena 
di Carlo, ved, Campana. 


3.50 % 361645 59.50 | Perelli-Gemelli Maria, nubile, Teresa, Rosa, | Perelli-Gemelli Maria, nubile, Giudittà-Rosa, 
già 1241481 85 — Mario, Luigi, Antonio e Pulmira, fratelli Teresa, Rosa, Mario, Luigi, Autonio, Pal- 
5% (1861) e sorelle di Gaetano, gli ultimi sei minori mina e Giuditta, fratelli © sorelle di Gue- 
sotto la p. p. è figli Jegittimi nascituri tano, gli ultimi sette, minori ecc, come con- 

ù ni dello stesso Perelli-Gemelli Gaetano, dom. tro e con usuf, come contro, 


in Premeno (Novara); con usuf, congiup- 
tivo ai coniugi l’erelli-Gemelli Gaetano fu 
Antonio è Caretti Carolina di Luigi. 


3.50 % 364393 122.50 | Perelli-Gemelli Maria, Teresa, Luigi, Rosa, | Perclli-Gemelli Maria, | Giuditta-Rosa-Teresa, 
già 1245370 175 — Mario, Antonio e Palmira di Gaetano, la Luig:, Rosa, Mario, Antonioj Palmina, e 

(5 9g 1981) prima nubile e maggiorenne e gli altri Giuditta, Ja prima nubile e maggiorenne, 

minori sotto la p. p. del padre e figli na- gli altri minori ecc. come confro; con usuf, 


scituri dal detto Perelli-Gemelli Gaetano, congiuntivo comc contro. 
tutti eredi indivisi, dom. in Premeno (Na- 16 
vara); con usuf. congiuntivo: come la pre- 


cedente, 
3.50 % 471320 7 —| Perelli-Gemelli Maria, moglie di Tamborini | Perelli-Gemclli Maria, moglie di Tamborini 
Giuseppe 7'eresa, moglie di Ciceri Secondo, Giuseppe, Giuditta-Rosa-Teresà, moglie di 
| Rosa, Mario, Luigi, Antonio, Palmira e Giu- Ciceri Secondo, Rosa, -Mario, ; Luigi, Anto- 
; ditta, fratelli e sorelle di Gaetano, gli ul- nio, Palmina ecs, conie contra, ce con usuf. 
| timi sei minori sotto la p, p: del padre;:e come contro. 


figli nascituri da esso Perelli-Gemelli Gae- 
tano fu Antonio, eredi indivisi di Perelli 
Rocco, Giuditta e Teresa fu Gaetano, dom. 
in Premeno (Novara) con usuf. congiuntivo 
come la precedente, 


Cons. 5% 314704 1 100 — | Roggero Pier Giovanni ) fu Giorgio, la Vir-| Intestate come contro; con usuf. ad Albesta- 
» 314795 1 100 — | Roggero Annibale ginia è moglie no-Pio Clotilde fu Damiano, ved. ecc come 
» 314796 1 100 — | Roggero Virginia di —Candaletti contro, 
» 314797 1 100 — | Roggero Annetta -Giuseppe e l'An-- 


netta è nubile, tutti dom, in Torino, con 
usuf. ad Albesiano Clotilde fu Damiano, 


. ved. di Roggero Giuseppe, dom. in Torino. 
, 242626 20 — ji Comoglio Bernardino fu Ettore, dom. in Les- |} 
245059 _ sana (Novara). | 
5 da Comoglio Bernardo fu Ettore, minore sotto 
» 244926 180 — | Comoglio Bernardin» fu Eitore, minore sot- |} la iutela ‘di Comoglio Rosa fu Giuseppe, 
to la tutela di Comoglio Rosa fu Giuseppe, ved. di Densebio Luigi, dom. come contro. 
ved. di Deusebio Luigi, dom. in Lessona 
(Novara). 
.50 9 391837 _— | Cislaghi Maddalena fu Angelo, ved. di Mus- | Cislaghi Maria-Maddulena-Regina detta Mad- 
300% 280 si Gerolamo, dom. in Milano. dalena fu Angelo, ved. di Mussi 0 Muzzi 
Gerolamo, dom. in Milano, 
3.50% (Mista) 4495 35 — | Forni Battista fu Giuseppe, dom. in Turtona | Forni Giovanni-Battista fu Giuseppe, dom. 
4496 35 — (Alessamdrin). come contro, 
Cons. 6%, 228626 185 — | Pennella Pasqualina fu Saverio, moglie di | Pennella Muria-Pasquale fu Saverio, moglie 
Labella Antonio, dom. in Rionero in Vul ecc. come contro, vincolata. 


i 


ture (Potenza) vincolaia. 


3592 :17-vm-1981 ATX) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALTA -. N. 163 


N.:MERO |AMMONTARE 


DEBITO della ‘INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA 
di iscrizione | rendita annua . . 
1 * 2 3 4 5 


Cons. 5% 42144 1009 - | Anselmi Antonietta e Anselmina fu Luigi, mi. | Anselmi Antonietta e Auscimina fu Luigi, 
nori sotto la p. p. della madre Ferrari Lui- quest’ultima minore sotto Li p, p. della ma- 
gia fu Alessandro, ved Anselmi, dom. in dre Ferrari Luigia fu Alessandro, eredi in- 
Vicenza. divise del padre, dom. in Vicenza, 

3.50% 213066 70 —| Morello Catterina fu Giovanni, moglie di Giu. Î 
SA Giordano, dom. in Pontechianale (Cu- Morel Catturini-Margarita fu Giovanni, mo- 
ù _ glie di Giuseppe Giordana, dom, come con- 
. 213067 70 — | Morello Catterina fu Giovanni, moglie ecc. \ tro. 
come la precedente, 

Cons 80; — 25946 45 —| Colombo Angelo fu Carlo minori sotto | COlOMbo Angelo 

Prest. Littori MRRRIRIO] sula 

cai 25947 45 — | Colombo Antonietta la p. p. della madre | Colombo Antometta {.ÎU Ambrogio minori 

È 25948 45 — | Colombo Pierinv Polen da fu | Colombo Pierino ecc., come contro, 
» 25949 45 — | Colombo Teresina arlo, ved. Colom- Colombo Teresina i 
bo. dom. in S.. Giorgio in Legnano (Mila- 
no). A 
3.50 % 584422 70 — | Deheth Lydie fu Frederic moglie di Alleman- | perse DI ari ; È 
È di Chiaffredo, dom. in S. Michele Prazzo | ‘0.966 Ludiu fu Federico, moglie ecc. come 
(Cuneo). 

Cons. 5% 274360 100 — Martina Salvatore, Domenica e Vito fu Ce- | Martina Salvatore Maria-bomenica e Vito 
sario, minori sotto la p. p della madre fu Cesario, minori ecc. come contro, 
Santoro Giuseppa fu Paolo ved. di Marti- 
na Cesario, dom. in S. Cesario di Lecce 
(Lecce). 

» 318833 1125 — | Bestazzi Carlotta’ fu Antonio, moglie di Veg- | Bestazzi Muria-Barbara-Carola-Francesca tu 
giotti Napoleone, dom, in Biandrate (No- Antonio, moglie ec. come contro. 
vara). i 
3.50 9 817558 105 — | Veggioti TranquiHa fu Napoleone, moglie di | Intestata come contro; con usuf. vital. a Ma- 
Cons. 5% 391344 650 —| Pontello Lodovico, dom. in Cava dei Tir- | ,ia.Barbara-Carola-Francesca fu Antonio 
u reni (Salerno); con usuf. vital. a Bestazzi ved. ecc como contro a 
Carlotta fu Antonio ved. di Veggiotti Na- ° $ ; 
poleone, dom. in Biandrate (Novara). 
391345 650 —| Veggiotti Beatrice tu Napoleone, moglie di x ve ogni: 
9 Gabosio Oreste, dom, in Biandrate (Nova. e PR con usuf. vital, come 
ra) con usuf. vital, come l’usufrutto prece- -D î 
dente, 
Po 301343 659 — | Veggiotti Rosalinda fu Napoleone, moglie di | Intestata come contro; con usuf. vital. come 


A termini dell’art 1672 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R 
chiungtie possa avervi interesse, che trascerso un mese dalla data della prima pubbli. az 


Catellani Oreste, dom. in Biandrate (Nova- 
ra); con usuf. vital, come l’usuf. prece- 
dente, ; 


l'usuf, precedente. 


decreto 19 febbraio 1911, n 298, si diffida 
ne di qtieslo avviso, ove non siano state 


notificate npposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno cune sopra rettificate 
api 


Roma, 20 giugno 1931 


(5346) 


Anno IX 


Il diretture generale; CIARRUCCA. 
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MUGNOZZA GIUSELPE, direttore : 
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Roma — Istituto Poligrafico dello Stato 


Rossi ENRICO, gerente 


GC. 


